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COS’E’ CARTA GEOMETRI
La Carta Geometri è una carta di credito dedicata agli Iscritti alla Cassa Geometri, 
realizzata in convenzione con BPER Banca.
La Carta Geometri è dotata di due linee di credito distinte (plafond):
• Prima linea – Ordinaria: consente il pagamento degli acquisti presso gli esercizi 
commerciali, online e il prelievo di contante.
• Seconda linea – Contributi: è dedicata al pagamento online dei contributi previden-
ziali dovuti alla Cassa Geometri tramite MAV e PagoPA, senza commissioni a carico 
del titolare.
Inoltre, i titolari della Carta possono accedere a un prestito personale dedicato, secon-
do le condizioni previste dalla convenzione.
I tre plafond vengono utilizzati in maniera distinta e autonoma: il plafond di prima 
linea ordinaria per il pagamento delle spese correnti, il plafond di seconda linea con-
tributi per il versamento dei contributi e il plafond di terza linea prestiti per l’eroga-
zione di un prestito.
Il pagamento dei contributi previdenziali può essere effettuato online tramite MAV e 
PagoPA, senza commissioni a carico del titolare della Carta, utilizzando la seconda 
linea di credito (Contributi), il cui plafond è compreso tra 5.000 euro e 50.000 euro. 
La richiesta della Carta Geometri non è subordinata alla titolarità di un conto corrente 
presso BPER Banca.

COME RICHIEDERE CARTA GEOMETRI
La richiesta di emissione della Carta Geometri può essere presentata tramite l’appo-
sita procedura online disponibile sul portale internet di BPER Banca, contattando il 
consulente dedicato oppure rivolgendosi direttamente a una filiale di BPER Banca.
La carta non prevede alcun costo di emissione, ha una durata di 3 anni ed è valida dal 
primo giorno del mese in cui è stata emessa fino all’ultimo giorno del mese di sca-
denza. Alla scadenza la carta è automaticamente rinnovata e al titolare viene inviato 
un nuovo esemplare.
Le prime due linee di pagamento possono essere utilizzate dal momento del ricevi-
mento della carta.
Il rilascio della Carta Geometri e l’affidamento concesso sono di esclusiva competen-
za e a discrezione di BPER Banca. L’emissione della carta è curata da CartaSi S.p.A.
NOTA BENE: L’emissione della carta è soggetta ai tempi richiesti dalle procedure 
bancarie e richiede almeno 30 giorni dal momento della richiesta on line.

Link diretto alla pagina della Cassa Geometri dedicata https://www.cassageometri.
it/carta-geometri

Per maggiori informazioni sulla Carta Geometri è possibile contattare il numero 
verde BPER 0594242 oppure rivolgersi direttamente a una filiale della Banca. 

https://www.cassageometri.it/carta-geometri
https://www.cassageometri.it/carta-geometri
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ARGOMENTI LEGISLATIVI

DETRAZIONI PER 
LAVORI EDILIZI

FINANZIARIA 2026

Si riepilogano le detrazioni spettanti per 
gli interventi edilizi / di riqualificazione 
energetica

fruibili per i lavori effettuati / spese sostenute 
nel 2025 - 2026, considerando le modifiche 
previste dalla Finanziaria 2026.
In particolare si evidenzia che:
• per le detrazioni riconosciute anche nel 2026, 
risulta applicabile quanto previsto per il 2025
(detrazione del 50% ovvero 36% in base al 
soggetto che sostiene la spesa e all’immobile 
oggetto dell’intervento), con lo “slittamento” al 
2027 della riduzione al 36% - 30% della misura 
delle detrazioni;
• non risultano più applicabili / fruibili nel 
2026 le detrazioni “Superbonus” e per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche nella 
misura del 75%.

1. RECUPERO DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO
Per gli interventi di recupero del patrimonio 
edilizio per i quali è possibile fruire della de-
trazione nella misura “ordinaria” va fatto ri-
ferimento all’art. 16-bis, TUIR, richiamato e 
integrato dall’art. 16, DL n. 63/2013, che origi-
nariamente prevedeva la detrazione al 36%, su 
una spesa massima agevolabile di € 48.000, da 
utilizzare in 10 quote annuali.
Dal 2012 la detrazione è stata innalzata al 50% 
e la spesa massima agevolabile a € 96.000, fer-
ma restando la fruizione in 10 quote annuali. 
Tali misure “maggiorate” sono state più volte 
prorogate, da ultimo, dall’art. 1, comma 37, 
Legge n. 234/2021 (Finanziaria 2022) che ne 
ha previsto l’applicabilità fino al 31.12.2024.
A seguito delle modifiche apportate ad opera 
della Legge n. 207/2024 (Finanziaria 2025), 
fermo restando il limite massimo di spesa age-

volata di € 96.000, la detrazione in esame per 
le spese sostenute nel 2025 è riconosciuta nelle 
seguenti misure:
• 50% per le (sole) spese sostenute dal titolare 
del diritto di proprietà / diritto reale di godi-
mento sull’abitazione principale;
• 36% negli altri casi.
In merito all’ambito di applicazione delle pre-
dette percentuali e condizioni, con la Circolare
19.6.2025, n. 8/E l’Agenzia ha chiarito, tra l’al-
tro, che:
• rientrano tra i proprietari / titolari di un diritto 
reale di godimento anche i titolari della nuda 
proprietà e della proprietà superficiaria ed i ti-
tolari del diritto di usufrutto / uso / abitazione;
• rientrano negli “altri casi” il familiare convi-
vente del proprietario / titolare di un diritto re-
ale di godimento ed il detentore dell’immobile;
• le nuove misure sono applicabili a tutte le ti-
pologie di interventi agevolati, compresi quelli
sulle parti comuni condominiali.
Contestualmente la stessa Finanziaria 2025 pre-
vede(va) la riduzione delle predette percentuali,
rispettivamente, al 36% e 30% per le spese so-
stenute nel 2026 e 2027.

Novità Finanziaria 2026
E’ confermata la riformulazione dell’art. 16, 
comma 1, DL n. 63/2013, ai sensi del quale 
anche per le spese sostenute nel 2026 per gli 
interventi in esame sarà possibile fruire della 
detrazione nella misura del 50% ovvero 36%, 
come previsto per il 2025. La riduzione della 
detrazione al 36% - 30% è pertanto differita al 
2027.

2. RISPARMIO / RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA
Per gli interventi di risparmio / riqualificazione 

A CURA DELLO 
STUDIO OSELLA 

DOTTORI 
COMMERCIALISTI

SILVIA OSELLA
Dottore Commercialista

Revisore Contabile
Consulente del Giudice
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energetica, per i quali è possibile fruire delle 
detrazioni “ordinarie” (diverse dal Superbo-
nus), va fatto riferimento principalmente alla 
Legge n. 296/2006 (commi da 344 a 347) e al 
DL n. 63/2013, oggetto di ripetute modifiche 
/ integrazioni.
Anche per tali spese la Legge n. 207/2024 
(Finanziaria 2025) ha fissato la percentuale 
di detrazione, non più in base all’intervento 
effettuato, ma in base al soggetto che sostiene 
la spesa e all’immobile oggetto dell’interven-
to, ferma restando l’individuazione della spe-
sa massima agevolabile differenziata in base 
all’intervento e la relativa disciplina, in base 
alla quale, in alcuni casi, il limite massimo si 
riferisce alla detrazione spettante e pertanto 
il limite di spesa è determinato in base alla 
percentuale di detrazione applicabile.
In particolare, per tutte le tipologie di inter-
venti agevolati la detrazione per le spese so-
stenute nel 2025 è riconosciuta nella misura 
del:
• 50% per le (sole) spese sostenute dal titolare 
del diritto di proprietà / diritto reale di godi-
mento sull’abitazione principale;
• 36% negli altri casi.
Contestualmente la stessa Finanziaria 2025 
prevede(va) la riduzione delle predette per-
centuali, rispettivamente, al 36% e 30% per 
le spese sostenute nel 2026 e 2027.

Novità Finanziaria 2026
È confermata la riformulazione dell’art. 14, 
comma 3-quinquies, DL n. 63/2013, ai sen-
si del quale anche per le spese sostenute nel 
2026 per gli interventi di risparmio / riquali-
ficazione energetica in esame sarà possibile 
fruire della detrazione nella misura del 50% 
ovvero 36%, come previsto per il 2025. La 
riduzione della detrazione al 36% - 30% è 
pertanto differita al 2027.

3. “BONUS ARREDO”
È confermato il riconoscimento, anche per 
le spese sostenute nel 2026, del c.d. “Bonus 
arredo” di cui all’art. 16, comma 2, DL n. 
63/2013, spettante per l’acquisto di mobili / 
grandi elettrodomestici destinati ad immobili 
oggetto di interventi di recupero edilizio, alle 
stesse condizioni previste per il 2025, ossia:
• nella misura del 50%;
• considerando la spesa massima di € 5.000;

• a condizione che siano stati effettuati inter-
venti di recupero edilizio per i quali si fruisce 
della relativa detrazione iniziati a decorrere 
dall’1.1.2025.

4. ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHI-
TETTONICHE -75%
L’art. 119-ter, DL n. 34/2020 prevede la pos-
sibilità di fruire della detrazione del 75% per 
le spese sostenute fino al 31.12.2025 per in-
terventi volti all’eliminazione delle barriere 
architettoniche, aventi ad oggetto esclusiva-
mente scale / rampe / ascensori / servoscala / 
piattaforme elevatrici che rispettano i requisi-
ti richiesti dal DM n. 236/89.
Nella Finanziaria 2026 in esame non risul-
tano disposizioni riguardanti tale detrazione 
che pertanto, ai sensi del citato art. 119-ter, 
risulta fruibile (soltanto) per le spese soste-
nute fino al 31.12.2025.
Resta fermo che, alle condizioni e nelle mi-
sure sopra riportate (50% - 36% a seconda 
del soggetto che sostiene la spesa e dell’im-
mobile oggetto dei lavori), è possibile fruire 
della detrazione per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio ai sensi dell’art. 16-bis, 
comma 1, lett. e), TUIR.

5. “BONUS VERDE”
Come già nel 2025, anche nel 2026 non ri-
sulta più fruibile la detrazione c.d. “Bonus 
verde” per le spese di sistemazione a verde di 
aree scoperte private di edifici esistenti, per-
tinenze o recinzioni, impianti di irrigazione, 
realizzazione di pozzi / coperture a verde / 
giardini pensili.

6. LIMITE MASSIMO SPESE 
DETRAIBILI
Dal 2025, per i soggetti con reddito superiore a 
€ 75.000, l’art. 16-ter, TUIR prevede che l’am-
montare massimo complessivo di spese detrai-
bili varia in base alla composizione del nucleo
familiare del contribuente.
Tale quadro normativo risulta applicabile an-
che per le spese 2026, considerando comun-
que che le rate relative alle spese in esame:
• sono escluse dal predetto limite se relative a 
spese sostenute fino al 31.12.2024;
• concorrono al raggiungimento del limite 
massimo di spese detraibili se relative a spese
sostenute dall’1.1.2025.
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FOCUS

FABRIZIO ALBANO
E’ iscritto all’Albo del 
Collegio dei Geometri 
e Geometri Laureati di 
Torino e Provincia dal 

1998 e ha studio 
in Borgone Susa. 

E’ Consigliere del 
Collegio dal 2022 

ed è Consigliere 
Coordinatore della 

Commissione 
Urbanistica

VERSO LA TORINO 

DEL FUTURO
GENESI, LINEE PROGRAMMATICHE E ITER DEL

 NUOVO PIANO REGOLATORE GENERALE

A distanza di oltre trent’anni dall’ado-
zione del precedente Piano Regola-
tore (firmato nel 1995 dagli architetti 

Gregotti e Cagnardi), Torino si prepara a vol-
tare pagina. 
La città ha ormai alle spalle la lunga transi-
zione post-industriale e necessita di regole 
aggiornate per affrontare le sfide della con-
temporaneità: cambiamenti climatici, nuove 
forme di welfare e innovazione tecnologica. 
Per i professionisti tecnici, e in particolare per 
i geometri, la comprensione di questo nuovo 

strumento è fondamentale per orientarsi e ope-
rare nelle future dinamiche di trasformazione 
del territorio.

1. Genesi e Visione: Perché un nuovo PRG?
Il percorso verso il nuovo PRG nasce dalla 
consapevolezza che gli strumenti urbanistici 
concepiti negli anni ‘90 — per quanto all’epo-
ca fossero già all’avanguardia — non sono più 
sufficienti per governare le complesse trasfor-
mazioni odierne. Sotto la guida dell’Assessora-
to all’Urbanistica (diretto da Paolo Mazzoleni), 
l’Amministrazione ha avviato un processo di 
revisione profonda.
Il nuovo Piano non si limita a ridisegnare la 
mappa cartografica della città, ma si configu-
ra come uno strumento inclusivo, adattivo e 
innovativo. L’obiettivo primario è passare da 
un’urbanistica basata sull’espansione e sul-
le zonizzazioni rigide, a un’urbanistica della 
“flessibilità e delle regole chiare”, capace di ri-
spondere in tempi rapidi alle mutevoli esigenze 
del mercato immobiliare, dell’economia e della 
società civile.

2. Le Linee Programmatiche: I Pilastri del 
Nuovo Piano
Il Progetto Preliminare del nuovo PRG si ar-

ticola su direttrici strategiche chiare, raggrup-
pabili in tre grandi macro-ambiti: Innovazione, 
Welfare e Ambiente. Al centro della visione 
urbanistica vi è la ferma volontà di contenere 
il consumo di nuovo suolo, concentrando gli 
sforzi sul patrimonio edilizio esistente.
Le principali linee guida d’intervento e le novi-
tà strutturali includono:
• Riuso e Rigenerazione Urbana: Valorizzazio-
ne del patrimonio immobiliare esistente e ri-
conversione intelligente delle ex aree industria-
li o dismesse non ancora trasformate. Il PRG 
punta a facilitare i cambi di destinazione d’uso 
e a promuovere interventi di riqualificazione 
profonda, snellendo la burocrazia per le prati-
che di recupero.
• Centralità e Spazio Pubblico: Una cura parti-
colare è rivolta ai quartieri e al potenziamento 
della cosiddetta “città a livello dello sguardo”. 
Vengono introdotte forme di tutela per il com-
mercio di prossimità e incentivi per l’attivazio-
ne dei piani terra, con l’obiettivo di garantire 
vitalità economica e presidio sociale in tutte le 
circoscrizioni.
• Infrastrutture e Mobilità: Miglioramento del-
la pedonalità, ridisegno degli spazi pubblici e 
integrazione dell’urbanistica con i nodi del tra-
sporto pubblico locale, per disincentivare l’uso 
dell’auto privata a favore di una mobilità più 
sostenibile.
• Sostenibilità e Resilienza: Integrazione for-
male dei criteri di adattamento climatico, at-
tenzione alla permeabilità dei suoli e poten-
ziamento della rete verde urbana, requisiti che 
diventeranno sempre più vincolanti per i nuovi 
progetti edilizi.

3. L’Iter Amministrativo: A che punto siamo
Il processo di approvazione di un nuovo PRG è, 
come noto, un percorso lungo e normato da ri-
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gide tempistiche regionali e nazionali. Negli 
ultimi mesi l’iter ha subito un’accelerazione 
decisiva, entrando nella sua fase istituzionale 
più rilevante.
Ecco le tappe fondamentali percorse finora e 
i prossimi passi:
• Dicembre 2025: La Giunta Comunale ha 
approvato la proposta di Progetto Prelimina-
re, frutto di mesi di lavoro tecnico e di un am-
pio percorso di ascolto del territorio (“Voci di 
Quartiere”).
• 16 Marzo 2026: Un passaggio chiave: il 
Consiglio Comunale, con la Deliberazione 
n. 123, ha ufficialmente approvato il Progetto 
Preliminare.
• 23 Marzo – 22 Maggio 2026: Si è svolta 
la fase di Pubblicazione e Partecipazione. Per 
60 giorni, il progetto è stato reso disponibile 
sul sito del Comune (Geoportale), permetten-
do a cittadini, enti e ordini professionali di 
prenderne visione e formulare le proprie os-
servazioni e proposte di modifica, sia sotto il 
profilo urbanistico che ambientale.
• Prossimi Passi (Da Giugno 2026 in avanti): 
Attualmente, essendosi appena chiusa la fine-
stra per la presentazione delle osservazioni, 
gli uffici comunali sono impegnati nella deli-
cata fase istruttoria di analisi ed elaborazione 
delle controdeduzioni. Successivamente, il 
documento aggiornato tornerà in Consiglio 
Comunale per l’Adozione ufficiale. Seguirà 
quindi l’iter in Regione Piemonte per la con-
clusione della Valutazione Ambientale Strate-
gica (VAS) e la definitiva Approvazione.

4. L’Impatto sulla Professione del Geometra
Per la nostra categoria, l’entrata in vigore del 
nuovo PRG di Torino non rappresenterà sem-
plicemente un adeguamento alle nuove nor-
mative di azzonamento, ma un vero e proprio 
cambio di paradigma operativo. La spiccata 
natura “adattiva” del Piano chiederà ai geo-
metri di spostare il focus dalla mera verifica 
dei parametri urbanistici all’applicazione di 
norme maggiormente prestazionali. Le com-
petenze relative alla progettazione sostenibile, 
alla riqualificazione energetica e alle procedu-
re volte alla rigenerazione urbana, diventeran-
no il vero motore dell’attività professionale dei 
prossimi decenni. Familiarizzare fin da oggi 
con i documenti del Progetto Preliminare è il 
primo, fondamentale passo per governare il 

cambiamento e cogliere le nuove opportunità 
che la Torino del futuro andrà a offrire.
IL CONTRIBUTO DEI GEOMETRI 
Il nostro Collegio, attraverso la Commissione 
Urbanistica interna, sta partecipando attiva-
mente ai lavori sul nuovo PRG fin dalla fase 
antecedente a quella formale delle osserva-
zioni. Questo è stato possibile grazie all’i-
stituzione di un apposito “tavolo tecnico” di 
confronto che ha visto dialogare l’Ammini-
strazione Comunale con i principali portatori 
di interesse, tra cui i rappresentanti delle pro-
fessioni tecniche (geometri, ingegneri, archi-
tetti e geologi).
Considerato che le linee di indirizzo strate-
giche attengono alle scelte politiche riserva-
te all’Amministrazione, il contributo chiesto 
alla nostra categoria è stato finalizzato a va-
lutare in modo critico e costruttivo gli aspetti 
tecnico-procedurali. Abbiamo affrontato l’a-
nalisi dei profili di dettaglio con l’approccio 
pragmatico che ci contraddistingue, tipico di 
chi si confronta quotidianamente con la pre-
sentazione delle pratiche.
Dopo l’invio delle prime osservazioni da parte 
degli Ordini e del Collegio, il lavoro sinergi-
co prosegue tuttora. L’obiettivo è individuare 
ulteriori correttivi in itinere che si renderanno 
necessari non appena saranno disponibili i do-
cumenti attuativi di corredo, quali le linee gui-
da e il nuovo regolamento edilizio.
Nello specifico, le osservazioni presentate dal 
nostro Collegio hanno riguardato alcune criti-
cità relative a:
• Soppalchi; • Verande; • Cambi di destina-
zione d’uso e centralità di quartiere; • Specifi-
che sugli interventi ammessi in “Classe IIIb” 
(idoneità all’utilizzazione urbanistica).
Per tutti i dettagli in merito, vi invitiamo a 
consultare la Circolare del Collegio datata 
27/05/2026.

https://collegiogeometri.to.it/circolari-e-notizie/
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GeoHISTORY

LA FONDAZIONE 
DEL COLLEGIO 

DEI GEOMETRI DI 
ALESSANDRIA

IL PRIMATO ITALIANO

Il Collegio dei Geometri di Alessandria è 
tradizionalmente e unanimemente rico-
nosciuto dagli storici della professione 

come il più antico Collegio d’Italia, fondato 
nei primi mesi del 1876.
La genesi dell’organismo si deve alla stra-
ordinaria lungimiranza e all’iniziativa del 
geometra alessandrino Giuseppe Sardi (nato 
a Gamalero nel 1832), un professionista sti-

mato ed esperto di idraulica e pratiche irrigue, 
nonché attivo amministratore pubblico. 

Il contesto formativo e sociale in cui nacque il 
Collegio era stato precedentemente delineato 
dalla Legge Casati del 1859, che aveva istituito 
gli Istituti Tecnici con sezioni di agrimensura 
e agronomia, definendo il piano formativo dei 
periti agrimensori-geometri in sostituzione dei 
vecchi e confusi titoli napoleonici.
Nelle battute finali del 1875, Sardi gettò le basi 
per l’unione della categoria a livello locale. 
Il 25 gennaio 1876, Sardi (in qualità di presi-
dente del neonato sodalizio alessandrino) inviò 
una storica lettera circolare a tutte le province 
del Regno d’Italia. 
In questa missiva proponeva ufficialmente la 
costituzione di un’associazione nazionale vol-
ta a “promuovere e tutelare gli interessi morali 
e materiali” di quattro categorie professionali 
strettamente affini: Misuratori, Geometri, Periti 
tecnici e Agrimensori.
L’idea cardine di Sardi era quella di stabilire 
in ogni provincia del Regno un unico Collegio 
dei Geometri, con una direzione centrale nel 
capoluogo e sottodirezioni nei capoluoghi di 
circondario (all’epoca la provincia di Alessan-
dria contava sei circondari: Alessandria, Acqui, 
Asti, Casale, Novi e Tortona). 
L’appello fu accolto con immediato entusiasmo, 
trovando una rapida sponda sul territorio (do-
cumentata ad esempio dal periodico “Il Mon-

 ANTONIO 
FRANCESCO PENNA
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ferrato” nel febbraio 1876 per il circondario 
di Casale) e, soprattutto, a livello romano. 
Tra i destinatari vi era infatti il professor An-
tonio Marucchi, perito agrimensore romano, 
il quale riconobbe la primogenitura dell’idea 
a Sardi e fondò, nel luglio del 1876, il “Colle-
gio degli Ingegneri-Agronomi di Roma e sua 
provincia”, promuovendo l’organizzazione di 
un congresso nazionale per discutere la pro-
posta alessandrina.

Il Primo Congresso Agronomico di Roma 
(1877) e i Collegi partecipanti
Accogliendo la spinta partita da Alessandria, 
dal 30 gennaio al 6 febbraio 1877, si svolse a 
Roma, nella solenne Sala degli Orazi e Curia-
zi in Campidoglio, il I Congresso Nazionale 
Tecnico-Agronomico. 
L’assise fu un evento di enorme rilevanza isti-
tuzionale, inaugurato alla presenza del Prin-
cipe di Piemonte, Umberto di Savoia (futuro 
Re Umberto I), e registrò ben 339 adesioni da 
ogni parte d’Italia.
Gli Atti del Congresso si aprono con l’indiriz-
zo di devozione inviato a S.M. il Re dall’As-
sociazione Nazionale degli Ingegneri-Agro-
nomi d’Italia per deliberazione espressa dalle 
rispettive adunanze. 
Tra i partecipanti e i promotori principali fi-
gurava il Collegio Geometri di Torino e Pro-
vincia.
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Il ruolo e le vicende del Collegio dei Geome-
tri di Torino negli Atti del Congresso
Dall’analisi incrociata dei testi e dei verbali del 
Congresso del 1877, emergono notizie stori-
che fondamentali riguardo al posizionamento e 
all’identità scientifico-professionale del Colle-
gio di Torino:

• L’asse piemontese e la difesa del titolo di 
“Geometra”: Durante le accese discussioni 
congressuali volte a stabilire lo statuto e la de-
nominazione ufficiale della nascente associa-
zione nazionale, emerse una netta spaccatura 
identitaria e strategica. 

Il Collegio di Torino, facendo fronte comune 
con i collegi conterranei di Alessandria e Asti, 
guidò la fazione dei piemontesi. 
Essi richiesero fermamente che la figura profes-
sionale venisse denominata ufficialmente con il 
titolo di “Geometri”.

• La divergenza con la linea romana: La pro-
posta del blocco Torino-Alessandria-Asti si 
scontrava con la linea prevalente guidata dai 
rappresentanti di Roma. 
I romani miravano a un riconoscimento più am-
bizioso e “accademico”, teso a posizionare la 
categoria sullo stesso piano di ingegneri e ar-
chitetti civili, e riuscirono a far approvare per i 
nascenti collegi il titolo di “Ingegneri-Agrono-
mi”, respingendo la mozione piemontese.

• La lungimiranza storica di Torino e Ales-
sandria: I testi evidenziano come la linea prag-
matica sostenuta da Torino e Alessandria – vol-
ta a una precisa e più modesta delimitazione 
delle competenze professionali sotto il nome di 
“geometra” – si sia rivelata col senno di poi la 
più lungimirante. 
L’adozione del titolo di “ingegnere”, osteggiata 
fermamente dalle corporazioni dei laureati in 
ingegneria e architettura, causò un blocco legi-
slativo che paralizzò il riconoscimento ufficiale 
della professione per oltre mezzo secolo. 
La regolamentazione giuridica della categoria, 
infatti, giungerà a compimento soltanto con il 
Regio Decreto n. 274 dell’11 febbraio 1929, 
accogliendo di fatto l’impostazione originaria 
caldeggiata dai piemontesi nel 1877.
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Trasformazione soffitte in locali 
abitabili: la variazione dei 
millesimi di proprietà
Corte di Cassazione, Sentenza n. 4827 del 3 
marzo 2026
La recente pronuncia della Corte di Cassazione 
ha riportato al centro dell’attenzione un tema 
molto delicato per la vita condominiale: la 
revisione delle tabelle millesimali in seguito 
a modifiche strutturali degli immobili. 
In particolare, la questione riguardava la 
trasformazione di soffitte in locali abitabili, un 
intervento che altera la consistenza e il valore 
delle unità immobiliari e che, di conseguenza, 
incide sulla ripartizione delle spese comuni.
La decisione della Suprema Corte chiarisce i 
criteri da applicare in questi casi, ribadendo 
che le tabelle devono riflettere la realtà fisica 
dell’edificio e che la ripartizione delle spese 
per scale e illuminazione deve basarsi sull’uso 
effettivo e sul beneficio concreto che ciascun 
condomino ne trae. Si tratta di un principio 
di grande rilevanza pratica, che offre un 
riferimento chiaro a tecnici, amministratori e 
condomini, riducendo il rischio di contenziosi..
Il Fatto
Alcuni condomini avevano trasformato 
le soffitte in locali abitabili, aumentando 
superficie e valore delle unità immobiliari. Una 
condomina ha chiesto la revisione delle tabelle 
millesimali ai sensi dell’art. 69 disp. att. c.c. 
Il Tribunale e Corte d’Appello hanno accolto 
la domanda, confermata poi dalla Cassazione.
Principi stabiliti dalla Cassazione
Tabelle convenzionali: modificabili solo con 

l’unanimità dei condomini.
Tabelle reali: possono essere riviste quando 
vi è un’alterazione oggettiva dell’edificio (es. 
ampliamento con soffitte).
Ripartizione spese scale e illuminazione:
basata sull’altezza del piano e sull’uso 
effettivo;
chi abita più in alto contribuisce di più;
esclusi i proprietari di unità al piano terra o 
con accesso indipendente.
Aspetti tecnici in risalto
Utilizzo potenziale: criterio guida per stabilire 
chi deve contribuire alle spese.
Illuminazione scale: chi beneficia 
maggiormente della luce (piani superiori) paga 
di più.
Delibere condominiali: non possono modificare 
i criteri di ripartizione a maggioranza, serve 
l’unanimità.
Ripartizione finale: metà della spesa in base ai 
millesimi, metà in proporzione all’altezza del 
piano.
Implicazioni pratiche
I CTU e tecnici hanno ora un criterio chiaro per 
valutare la revisione delle tabelle millesimali.
I condomini devono considerare che ogni 
modifica strutturale (es. ampliamenti, 
trasformazioni) può comportare una revisione 
obbligatoria.
Le assemblee non possono decidere a 
maggioranza criteri diversi da quelli previsti 
dalla legge.
La sentenza rafforza un orientamento 
consolidato: le tabelle millesimali devono 
riflettere la realtà fisica e il valore effettivo delle 
unità immobiliari. In caso di trasformazioni 
come l’annessione delle soffitte, la revisione è 
legittima. Per le spese di scale e illuminazione, 
il principio dell’uso effettivo garantisce equità 
e previene contenziosi.

Da Associazione Nazionale Donne Geometra

Sentenze in breve  
per la professione



PROFESSIONE

12  

M entre le competizioni delle Olimpia-
di Invernali Milano Cortina 2026 in-
fiammano gli spettatori, i Geometri 

Italiani svolgono il loro ruolo in modo invisi-
bili e, al tempo stesso, indispensabile. Possia-
mo definirli la “malta” che unisce i mattoni di 
un evento epico, per mutuare le parole usate da 
Gert Fischnaller nel suo racconto, il geometra 
altoatesino coordinatore per le city operations 
della Fondazione Milano Cortina ad Anterselva 
Biathlon Arena, nonché dirigente di Categoria 
nell’incarico di presidente del Collegio Provin-
ciale Geometri e Geometri Laureati di Bolzano.

Il ruolo di “ufficiale di collegamento”
Nominato dal Head of City Operations, Gert 
coordina il territorio locale – Provincia di Bol-
zano e Comune di Anterselva – per preparare 
infrastrutture vitali: parcheggi, depositi (90 pul-
lman solo a Dobbiaco), vie di accesso transen-
nate e flussi di mobilità per 18-19.000 spettatori 
al giorno. Da due anni, passa dalla progettazio-
ne (sopralluoghi, layout, foto, budget condivisi) 
all’operatività 24 ore su 7 giorni: “interveniamo 
quando la realtà supera i piani, come dopo la 
prima giornata con oltre 18mila afflussi reali”.

In un puzzle di 100 aree funzionali, Gert è l’e-
lemento ibrido: media tra Fondazione e enti lo-
cali, senza potere economico ma con expertise 

locale su logistica, sicurezza e legacy infrastrut-
turale (strade, ponti, reti telematiche accelerate 
grazie ai Giochi).

Team e sfide quotidiane
Non solo: con un assistente, anch’egli geome-
tra, oltre ad essere laureato in scienze motorie, 
gestisce networking, riunioni e report. “Ci ave-
vano prospettato questo incarico come un’atti-
vità che avrebbe richiesto alcune ore al giorno; 
si è rivelato, invece, un impegno totalizzante, 
soprattutto nei weekend olimpici”, ammette 
con ironia Gert. Sfide quotidiane? Le conti-
nue mediazioni e i correttivi sul campo, come 
al COC - Centro Operativo Comunale, con la 
Protezione Civile.
Una soddisfazione da incorniciare: l’invito del 
Presidente della Provincia a un incontro riser-
vato alla Casa dei Tirolesi; come dice Gert: “se 
si fa bene il proprio lavoro – da libero profes-
sionista che trova soluzioni ottimali – ci si può 
aspettare anche un riconoscimento”.
“Non c’è un gene specifico nei Geometri per 
organizzare Giochi Olimpici – spiega Gert - ma 
la nostra formazione poliedrica, tecnica, eco-
nomica, gestionale, culturale, ci rende tecnici 
plastici e modulabili, ideali e perfetti in molti 
casi”. 
Basandosi proprio su questo asset della profes-
sione, insieme al vicario della Protezione Civi-

GEOMETRI
LA “MALTA” DELLE 

OLIMPIADI MILANO 
- CORTINA 2026 - 

STORIE DAL FRONTE ANTERSELVA

GERT FISCHNALLER
articolo tratto dal sito 

del Consiglio Nazionale 
Geometri

sezione Comunicazione
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le locale che, guarda caso è un altro geometra, 
il prossimo 24 febbraio 2026, presenteranno 
insieme questa professione agli studenti delle 
scuole secondarie superiori. 
L’intento è quello di lasciar scorgere loro le 
potenzialità di questa figura tecnica: “ai gio-
vani occorre far capire che si può andare oltre 
a quanto viene solitamente percepito, come 
una specializzazione in catasto o altro che, 
pur restando sempre valide, non escludono la 
possibilità di intraprendere liberamente altre 
direzioni nuove e appaganti”.
E quanti sono i Colleghi all’opera? 
Tra gli oltre 1.300 componenti dello staff Fon-
dazione, i circa 18.000 volontari globali (ba-
sti pensare che sono arrivate oltre 130.000 
candidature spontanee), a cui si aggiungono i 
professionisti e i dipendenti di società come 
SIMICO-Società Infrastrutture Milano Corti-
na 2020-2026 S.p.A. (MIT), e di partner della 
Fondazione Milano Cortina, i geometri sono 
chiaramente intervenuti in molti altri contesti. 
Gert, anche stavolta, non ha dubbi e una so-
luzione pronta: “sicuramente, queste informa-
zioni possono essere richieste anche a tutti i 
Collegi Provinciali, non solo a quelli del Ve-
neto, del Trentino-Alto Adige, della Lombardia 
ecc., ecc..”.

COSA NON TI ASPETTI DIETRO LE QUINTE DELLA BIATHLON ARENA

Ad #Anterselva, mentre il mondo guarda gli #atleti sfrecciare sulla neve, c’è un #professionista che si occupa di #ac-
cessi, #sicurezza, #parcheggi, #logistica, tutto insieme, in tempo reale.
Si chiama Gert Fischnaller. È un #Geometra.
Nominato coordinatore per le city operations della Fondazione Milano Cortina 2026, Gert è quello che lui stesso 
chiama “l’elemento ibrido”: il punto di contatto tra la Fondazione e il #territorio, pronto a intervenire quando la realtà 
supera ogni piano.
“Ci avevano prospettato alcune ore di impegno al giorno. Si è rivelato un impegno totalizzante”, racconta con ironia. 
Eppure è proprio lì, nelle mediazioni dell’ultimo minuto, nelle riunioni al #COC con la Protezione Civile, nei corret-
tivi sul campo, che emerge il valore di un #tecnico spesso invisibile ma essenziale.
“I Geometri sono la “malta” che tiene insieme i mattoni”, ci ha raccontato, riferendosi all’evento epico: tutto torna, è 
così anche nella routine quotidiana di ogni geometra.
“Non esiste un gene specifico per organizzare le #Olimpiadi - aggiunge Gert - ma sicuramente una formazione tecni-
ca, economica, gestionale e culturale rende questi professionisti straordinariamente adattabili, in un cantiere come in 
un’arena olimpica”.
Grazie a Gert Fischnaller e a tutti i Colleghi che, dietro le quinte di Milano Cortina 2026, stanno rendendo possibile 
l’impossibile. 
Per leggere il #racconto della sua esperienza, clicca QUI https://lnkd.in/dd_mPUxD

#ConsiglioNazionaleGeometri #CollegioGeometriBolzano#MilanoCortina2026 #Geometri #Olimpiadi #Anterselva 
#Professioni #Olympics2026

https://lnkd.in/dd_mPUxD
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Il tema della presente trattazione nasce da 
uno stimolo all’interno della Commissio-
ne Sicurezza, di cui sono componente, e 

mi è stato chiesto di portare la mia competen-
za tecnica e l’esperienza maturata nei miei 20 
anni di attività di vigile del fuoco volontario.
Lungi dalla pretesa di voler essere esaustiva, 
si propone di fornire indicazioni di carattere 
tecnico operativo per il Coordinatore per la 
Sicurezza che vive a cavallo tra evoluzione 

tecnologica e nuovi rischi nascenti, e conse-
guenti indicazioni e obblighi normativi.
Abbiamo tutti osservato come l’impiego sem-
pre più diffuso di attrezzature alimentate da 
batterie agli ioni di litio introduce -anche nei 
cantieri- un rischio incendio con caratteristiche 
profondamente diverse rispetto a quelle tradi-
zionali. 
Qui la possibilità di innesco di fenomeni di 
fuga termica, la produzione di gas tossici e la 
difficoltà di estinzione impongono un aggiorna-
mento concreto degli strumenti di valutazione e 
gestione del rischio diversamente da come fino-
ra considerato. 
Vediamo allora di provare ad analizzare il qua-
dro normativo aggiornato e fornire indicazioni 
operative per l’integrazione del rischio litio nei 
PSC e nei POS, con particolare riferimento al 
ruolo del Coordinatore per la Sicurezza.
L’introduzione massiva di elettroutensili e 
macchine a batteria nei cantieri non è più una 

tendenza, ma una condizione operativa conso-
lidata. 
Questo passaggio ha sicuramente ridotto alcuni 
rischi evidenti — in particolare quelli legati a 
carburanti e alimentazioni elettriche tradiziona-
li — ma ha aperto un fronte meno percepito e, 
proprio per questo, più critico.
Il rischio incendio associato alle batterie al litio 
non si manifesta con le modalità a cui il cantie-
re è abituato. 
Non si tratta semplicemente di un “nuovo ma-
teriale che può bruciare”, ma di un sistema 
energetico che, in condizioni di guasto, può di-
ventare autonomo nella reazione, sviluppando 
incendio e calore senza necessità di alimenta-
zione esterna.
Il fenomeno alla base è la fuga termica. Nella 
pratica di cantiere, le cause di innesco non sono 
eventi eccezionali: una caduta dell’attrezzatura, 
una batteria lasciata al sole, l’uso di un carica-
batterie non originale. 
Quando si supera una certa soglia di tempera-
tura interna, la batteria entra in una condizione 
di instabilità che porta a una reazione incontrol-
lata, con sviluppo di calore, gas e, nei casi più 
gravi, esplosione delle celle.
Questo introduce un secondo elemento, spesso 
sottovalutato: la tossicità. 
I gas rilasciati durante questi eventi non sono 
assimilabili ai fumi di combustione ordinari. 
La presenza di composti fluorurati e vapori 

INCENDIO DA 
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LA GESTIONE DEL RISCHIO NEI CANTIERI 

TEMPORANEI E MOBILI
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organici rende l’esposizione particolarmente 
pericolosa anche in tempi brevi. Di fatto, il 
cantiere si trova a gestire un rischio che è con-
temporaneamente incendio e chimico.
Il quadro normativo si sta progressivamente 
adeguando. 
La regolamentazione europea sulle batterie ha 
introdotto obblighi più stringenti in termini di 
sicurezza e tracciabilità, con ricadute dirette 
anche sull’utilizzatore professionale. 
A livello nazionale, tali indicazioni sono state 
recepite rafforzando gli obblighi organizzativi 
e di controllo.
Tuttavia, per chi opera in cantiere, il riferimen-
to principale resta l’applicazione coerente del-
le norme esistenti. 
Il sistema delineato dal decreto legislativo sul-
la sicurezza e dai criteri generali di prevenzio-
ne incendi consente già oggi di inquadrare cor-
rettamente il rischio, a condizione che venga 
letto in modo aggiornato.
In questo senso, le indicazioni del Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco rappresentano un 
supporto operativo fondamentale. 
In particolare, va evidenziato come sia stato 
superato un approccio ormai non più adegua-
to: nel caso delle batterie al litio, l’acqua non 
è un rischio, ma uno strumento efficace di raf-
freddamento.
Per il Coordinatore per la Sicurezza, questo 
scenario comporta una responsabilità precisa. 
Il rischio legato alle batterie non può essere 
confinato nel POS dell’impresa che utilizza 
l’attrezzatura. 
La ricarica, lo stoccaggio e la gestione delle 
batterie incidono sull’intero assetto del cantie-
re, e quindi rientrano a pieno titolo nel coordi-
namento.
Nel PSC è necessario individuare e organizza-
re le aree dedicate alla ricarica. 
Questo significa scegliere posizioni ventilate, 
lontane da materiali combustibili e da percorsi 
di esodo, e garantire un livello minimo di sepa-
razione dalle altre attività. 
Non è un dettaglio organizzativo: è una misura 
di prevenzione primaria.
Un altro aspetto pratico riguarda la gestione 
delle batterie danneggiate. 
In cantiere capita. 
Ignorarlo significa esporsi a un rischio evitabile. 
Devono essere previste soluzioni semplici ma 
efficaci per l’isolamento, come contenitori 
metallici con materiale inerte, in cui collocare 

temporaneamente gli elementi sospetti.
Sul versante delle imprese, il POS deve diven-
tare più concreto. 
Non è sufficiente indicare l’uso di attrezzature 
a batteria in modo generico. 
Occorre specificare come vengono gestite: 
modalità di ricarica, controlli visivi, criteri di 
esclusione dall’uso.
La formazione dei lavoratori è un punto deci-
sivo. 
I segnali di una batteria in condizioni critiche 
esistono, ma devono essere conosciuti. 
Riconoscerli in tempo può fare la differenza tra 
un’anomalia gestibile e un evento emergenziale.
Guardando al contesto internazionale, si nota 
una progressiva strutturazione del tema. 
Si stanno introducendo classificazioni speci-
fiche per questo tipo di incendio e sistemi di 
rilevazione precoce basati sui gas emessi dalle 
celle. 
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Nei cantieri più complessi, queste soluzioni 
iniziano a diventare un riferimento anche ope-
rativo.
Un chiarimento necessario riguarda i mezzi di 
estinzione. 
L’utilizzo esclusivo di estintori a polvere non 
è adeguato per questo tipo di rischio. 
La polvere può intervenire sulle fiamme ester-
ne, ma non arresta la reazione interna della 
batteria. 
Il risultato è spesso una falsa percezione di si-
curezza.
L’azione efficace è il raffreddamento, associa-
to al contenimento. 
Questo comporta una revisione delle dotazio-
ni e delle procedure di emergenza.
In caso di incendio, la priorità resta una: allon-
tanare le persone. 
La pericolosità dei fumi impone un approccio 
prudenziale. 
L’intervento diretto deve essere limitato a per

sonale formato e alle fasi iniziali, quando esi-

ste ancora un margine operativo. 
Va inoltre considerato il rischio di riaccensione. 
Una batteria coinvolta in un evento può torna-
re attiva anche dopo molte ore. 
Per questo è necessario prevedere isolamento 
e monitoraggio nel tempo.
In conclusione, il rischio incendio legato alle 
batterie al litio non richiede semplicemente 
nuove prescrizioni, ma un aggiornamento del 
modo di leggere il cantiere. 
È un rischio meno visibile, ma non per questo 
meno rilevante.
Il Coordinatore per la Sicurezza ha il compito 
di renderlo esplicito, integrarlo nei documenti 
e, soprattutto, tradurlo in scelte organizzative 
concrete. 
La gestione corretta delle batterie non è un 
dettaglio tecnico: è parte integrante della sicu-
rezza complessiva del cantiere.

Riferimenti normativi e tecnici
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.
Regolamento (UE) 2023/1542 relativo alle 
batterie e ai rifiuti di batterie
Decreto Legislativo 10 febbraio 2026, n. 29
Decreto Ministeriale 3 settembre 2021
Circolare del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco n. 12183 del 6 ottobre 2023
Nota del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuo-
co prot. n. 3794 del 2021
ISO 3941:2026 – Classification of fires
NFPA 855:2026 – Standard for the Installa-
tion of Stationary Energy Storage Systems
Schede di Sicurezza (SDS) dei produttori di 
batterie ed elettroutensili

Posta elettronica certificata

Si ricorda che  tutti i professionisti hanno l’obbligo di dotarsi di indirizzo di 
casella di Posta Elettronica Certificata, comunicando l’indirizzo pec ai rispettivi 

Collegi professionali.

E’ possibile ottenere gratuitamente la PEC tramite la convenzione stipulata tra 
Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati- Cassa Geometri e la so-

cietà Aruba, come meglio indicato sul 
sito www.cassageometri.it
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Tra evoluzione normativa e giurispruden-
za: come accertare la legittimità degli 
immobili costruiti prima del 1967 

Nel linguaggio tecnico corrente continua a rie-
mergere un equivoco interpretativo che incide 
in modo significativo sulla pratica professio-
nale: l’idea che gli immobili realizzati prima 
del 1° settembre 1967 siano, in via automatica, 
immuni da profili di illegittimità urbanistica. Si 
tratta di una semplificazione che trae origine 
dall’entrata in vigore della legge n. 765/1967, 
la cosiddetta “Legge Ponte”, la quale ha esteso 
l’obbligo del titolo edilizio all’intero territorio 
comunale. Tuttavia, una lettura sistematica del-
la normativa e dell’elaborazione giurispruden-
ziale conduce a conclusioni diverse. L’anterio-
rità al 1967, infatti, non costituisce un criterio 
sufficiente per affermare la legittimità edilizia 
di un manufatto, ma rappresenta soltanto un 
elemento iniziale di indagine che deve essere 
verificato alla luce del contesto normativo vi-
gente al momento della realizzazione.

Il quadro normativo precedente al 1967
L’obbligo di munirsi di un titolo abilitativo non 
nasce con la Legge Ponte. Già la legge urbani-
stica n. 1150 del 1942 aveva introdotto, all’ar-
ticolo 31, la necessità della licenza edilizia per 
la realizzazione di nuove costruzioni. È vero 
che tale obbligo era formalmente circoscritto ai 
centri abitati e alle aree soggette a pianificazio-
ne, ma ciò non implica l’assenza di qualsiasi 
forma di controllo nelle restanti parti del ter-
ritorio. Il sistema delineato nel 1942 attribuiva 
infatti ai Comuni un ruolo centrale nella rego-
lazione dell’attività edilizia. Attraverso rego-
lamenti edilizi, programmi di fabbricazione e 

strumenti urbanistici, le amministrazioni pote-
vano estendere l’obbligo autorizzatorio anche 
alle zone extraurbane. In presenza di tali stru-
menti, la necessità di un titolo edilizio risultava 
pienamente operativa ben prima del 1967.
La legge n. 765/1967 si inserisce in questo con-
testo non per introdurre ex novo il controllo 
sull’edificazione, ma per rafforzarlo e unifor-
marlo. 
L’intervento normativo risponde alle criticità 
emerse negli anni del boom edilizio — espan-
sione incontrollata, carenza di pianificazione, 
difficoltà di vigilanza — estendendo l’obbligo 
della licenza a tutto il territorio comunale e 
rendendo più stringenti i parametri urbanistici. 
Il rapporto tra le due leggi è quindi di conti-
nuità evolutiva: la disciplina del 1967 amplia 
e consolida un impianto già esistente, senza 
cancellare la rilevanza delle normative locali 
precedenti. È proprio da questa evoluzione nor-
mativa che nasce il fraintendimento ancora dif-
fuso. La generalizzazione dell’obbligo edilizio 
ha indotto a ritenere, in modo improprio, che 
prima del 1967 vigesse una sostanziale libertà 
costruttiva. 
La giurisprudenza amministrativa ha progres-
sivamente smentito questa impostazione, chia-
rendo che la data del 1° settembre 1967 non può 
essere utilizzata come discrimine automatico di 
legittimità. L’accertamento della regolarità ur-
banistica di un immobile richiede, invece, una 
verifica puntuale della disciplina applicabile al 
momento della sua realizzazione, con partico-
lare attenzione agli strumenti urbanistici locali 
eventualmente già vigenti. In tale prospettiva, 
l’anteriorità cronologica perde ogni valore pre-
suntivo e diventa un dato da dimostrare e con-
testualizzare.

ABUSI EDILIZI 
ANTE 1967

INQUADRAMENTO NORMATIVO, LIMITI 
APPLICATIVI E ONERE DELLA PROVA
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Il contributo della giurisprudenza recente: 
Il Consiglio di Stato
Un’ulteriore conferma di questo orientamento 
proviene dalla recente sentenza del Consiglio 
di Stato n. 2299/2026, che affronta in modo di-
retto il tema. 
Il caso riguardava un’istanza di accertamento 
di conformità relativa a un immobile qualifica-
to dal richiedente come “ante ’67”. L’ammini-
strazione comunale aveva rigettato la domanda 
evidenziando che, già nel 1958, l’area era di-
sciplinata da un programma di fabbricazione 
che imponeva l’obbligo di licenza edilizia. 
Tale elemento risultava dirimente ai fini della 
valutazione della legittimità originaria dell’o-
pera. Il diniego è stato confermato in sede giu-
risdizionale, sulla base di due presupposti fon-
damentali. In primo luogo, la mancanza della 
doppia conformità, requisito imprescindibile 
per l’accesso alla sanatoria ordinaria: l’inter-
vento deve risultare conforme sia alla normati-
va vigente al momento della realizzazione sia a 
quella attuale. In secondo luogo, l’insufficien-
za della prova relativa all’epoca di costruzione, 
non essendo stati prodotti elementi oggettivi 
idonei a dimostrare con certezza l’anteriorità 
dell’opera rispetto all’introduzione dell’obbli-
go autorizzatorio locale. 
La decisione ribadisce un principio ormai conso-
lidato: la qualificazione “ante ’67” non è una ca-
tegoria giuridica autonoma, ma un elemento fat-
tuale che deve essere rigorosamente dimostrato.

Onere della prova e ricostruzione storica
Uno dei profili più rilevanti riguarda la distri-
buzione dell’onere probatorio. 
La giurisprudenza è costante nell’affermare 
che spetta al proprietario dimostrare sia la data 
di realizzazione dell’immobile sia il regime ur-
banistico vigente all’epoca. 
Tale impostazione si fonda sul principio di vi-
cinanza della prova: chi è nella posizione mi-
gliore per ricostruire i fatti — in questo caso il 
proprietario o il soggetto interessato alla sana-
toria — deve fornire gli elementi necessari a 
sostegno della propria pretesa. Ne consegue che 
non sono sufficienti dichiarazioni generiche o 
attestazioni di parte. Occorrono riscontri ogget-
tivi e documentali, quali estratti catastali storici, 
atti notarili, documentazione fotografica, rilievi 
aerofotogrammetrici o altri elementi tecnici ido-
nei a collocare temporalmente l’intervento e a 
ricostruire il contesto normativo di riferimento.

Limiti alla sanatoria degli abusi
Il tema dell’anteriorità si intreccia direttamente 
con quello della sanabilità degli abusi edilizi. 
In presenza di un’opera realizzata senza titolo 
in un contesto in cui questo era già richiesto, la 
possibilità di regolarizzazione mediante accer-
tamento di conformità è esclusa in radice. La 
mancanza della doppia conformità impedisce 
infatti l’accesso alla sanatoria ordinaria, lascian-
do l’intervento soggetto al regime sanzionatorio 
previsto dall’ordinamento, che può includere la 
demolizione e il ripristino dello stato dei luoghi.

Linee guida operative
Sul piano applicativo, il quadro delineato im-
pone un approccio rigoroso. Non è possibile 
considerare automaticamente legittimi gli im-
mobili realizzati prima del 1967, in particolare 
quando ubicati al di fuori dei centri abitati. È 
sempre necessario verificare l’eventuale pre-
senza di strumenti urbanistici comunali già ef-
ficaci al momento della costruzione. Parimen-
ti, la ricostruzione della data di realizzazione 
deve basarsi su elementi documentali certi e 
verificabili. L’assenza di prova impedisce di 
fondare qualsiasi valutazione favorevole. La 
disciplina degli immobili ante 1967 richie-
de un’analisi tecnica approfondita, che tenga 
conto della normativa statale, degli strumenti 
urbanistici locali e dell’evoluzione giurispru-
denziale. L’anteriorità cronologica non rap-
presenta una presunzione di legittimità, ma un 
dato che deve essere dimostrato e interpretato 
alla luce del contesto normativo dell’epoca. In 
questa prospettiva, l’“ante ’67” non rappresen-
ta un escamotage, ma l’inizio di un percorso 
istruttorio complesso, che impone rigore me-
todologico e adeguato supporto documentale.



PROFESSIONE

20  

Sentenza N. 2299/2026

R E P U B B L I C A I T A L I A N A

In nome del Popolo Italiano
Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta)

Ha pronunciato la presente
Sentenza

sul ricorso numero di registro generale 1296 del 2024, proposto da…………………, rappresenta-
ta e difesa dall’avvocato …………….., con domicilio digitale come da pec da registri di giustizia;
contro
Comune di ………, non costituito in giudizio;
per la riforma della sentenza del tribunale amministrativo regionale per il lazio sezione staccata di    
latina (sezione prima) n. 00485/2023, resa tra le parti.
visti il ricorso in appello e i relativi allegati; visti tutti gli atti della causa;
visto l’art. 87, comma 4-bis, cod. proc. amm.;
relatore all’udienza straordinaria di smaltimento dell’arretrato del giorno 11 marzo 2026 il cons. 
………….. e uditi per le parti gli avvocati come da verbale;
ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

Fatto e diritto
si controverte su una costruzione abusiva per cui veniva formulata istanza di sanatoria. istanza 
tuttavia rigettata dal comune di ………..che, per l’effetto, adottava altresì il conseguente ordine 
di demolizione.
i provvedimenti venivano impugnati dinanzi al tar che rigettava tuttavia il gravame vuoi perché 
il comune di ……….. è dotato di piano di fabbricazione sin dal 1958 (di qui l’obbligo di ottenere 
la licenza edilizia), vuoi perché la ricorrente non aveva dimostrato il requisito della c.d. “doppia 
conformità” edilizia (ossia al momento della realizzazione e al momento della domanda di sana-
toria).
la sentenza di primo grado formava oggetto di appello per i seguenti motivi: 
a) violazione art. 73 c.p.a. in quanto il tar ha chiesto all’amministrazione comunale, con ordinanza 
in data 2 maggio 2023, una relazione esplicativa poi depositata il successivo 10 maggio 2023, 
laddove l’udienza finale di discussione si è tenuta il 19 maggio 2023. 
di qui la ritenuta violazione del principio del contraddittorio per assenza dei c.d. “termini a dife-
sa”; 
b) violazione degli artt. 36 e 37 del dpr n. 380 del 2001 vuoi perché il manufatto sarebbe stato 
legittimamente realizzato ante 1967 (di qui la non necessità di acquisire la licenza edilizia), vuoi 
perché l’aerofotogrammetria del 1998 prodotta dall’amministrazione comunale avrebbe impedito 
di verificare l’effettiva consistenza del manufatto: di qui l’esigenza di svolgere un approfondi-
mento istruttorio che tuttavia non è stato effettuato.
Non si costituiva in giudizio l’appellata amministrazione comunale.
all’udienza di smaltimento dell’11 marzo 2026, le parti rassegnavano le proprie rispettive con-
clusioni ed il ricorso in appello veniva infine trattenuto in decisione.Tutto ciò premesso osserva 
il Collegio che:
1.il primo motivo di appello deve essere rigettato per le seguenti ragioni:
1.1 il Tar …….., con ordinanza in data 2 maggio 2023, aveva ordinato al comune di ……. di 
depositare relazione sui fatti di causa e relativa documentazione, fissando 10 giorni per tale adem-
pimento istruttorio e l’udienza del 19 maggio 2023 per la successiva conclusiva udienza di merito;
1.2 l’adempimento istruttorio è stato effettuato dal comune il successivo 10 maggio 2023;
1.3 il 17 maggio 2023, la difesa di parte ricorrente ha formalmente chiesto il passaggio in decisio-
ne della causa senza discussione;
1.4 il 19 maggio si è svolta l’udienza conclusiva;
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1.5 si lamenta, a questo punto, la violazione del principio del contraddittorio e del diritto di dife-
sa in quanto la parte ricorrente (che aveva comunque chiesto il passaggio in decisione) avrebbe 
avuto solo 8 giorni per replicare alla relazione e ai documenti versati dal comune. dunque, vi 
sarebbe una violazione dei termini di cui all’art. 73 c.p.a.;
1.6 questa prospettazione potrebbe anche avere un suo fondamento se non fosse che la stessa 
difesa di parte ricorrente, con proprio atto del 17 maggio 2025, ha espressamente chiesto il pas-
saggio in decisione della causa senza sollevare eccezione alcuna in ordine alla eventuale ecces-
siva esiguità del tempo di reazione processuale, così sostanzialmente rinunziando ai “termini a 
difesa” di cui all’art. 73 c.p.a. (termini da ritenere nella disponibilità delle parti proprio in quanto 
concepiti nel loro stesso interesse);
1.7 di qui il rigetto del primo motivo di appello.
quanto al secondo motivo di appello osserva inoltre il Collegio che:
1.1. il Comune di …………era dotato di programma di fabbricazione del 1958. dunque, da quel-
la data era necessario il permesso edilizio. si veda sul punto la sentenza di questo cons. stato, sez. 
ii, n. 1297 in data 8 febbraio 2024 secondo cui, in particolare: “l’obbligo di munirsi di licenza 
edilizia, imposto  dal  regolamento  edilizio  adottato anteriormente  alla  legge urbanistica del 
1967 (come è nella specie) è da considerare legittimo, valido e cogente, atteso che la previsione 
di una pianificazione e di un controllo obbligatori limitata ai centri abitati, come prevista dall’art. 
31 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, non impediva ai comuni di estendere all’intero territorio 
comunale il potere di pianificazione e controllo dell’attività edilizia, trattandosi di una tipica 
prerogativa degli enti locali, che come tale non poteva e non può integrare alcuna violazione del 
principio di eguaglianza sostanziale tra cittadini o di ingiustificata disparità di trattamento dei 
medesimi, come prospettato dagli appellanti”. ed ancora: “del resto l’accoglimento di una siffatta 
prospettazione condurrebbe ad una irragionevole ed illogica rimozione di una legittima attribu-
zione municipale, qual è proprio quella della ordinata pianificazione urbanistica, per tutti quei 
comuni che, per ragioni di sensibilità culturale o per tutelare adeguatamente il particolare pregio 
dei propri territori, avessero avvertito l’esigenza di subordinare il legittimo esercizio del diritto 
di edificazione al rilascio della licenza edilizia ancor prima che la legge nazionale la imponesse 
in via generalizzata”;
1.2. la ricorrente non ha inoltre allegato elementi sufficienti onde
dimostrare la realizzazione del fabbricato ante 1958 (prima ossia che scattasse in quel comune 
l’obbligo di munirsi di licenza edilizia). la prova piena è infatti a carico del privato per giurispru-
denza costante. si veda per tutte cons. stato, sez. vi, n. 7770 del 25 settembre 2024, secondo cui, 
in particolare: “grava sul proprietario l’onere di provare il carattere risalente del manufatto … 
tale onere incombe sul privato a ciò interessato in applicazione del principio di vicinanza della 
prova, poiché egli è l’”unico soggetto a essere nella disponibilità di documenti e di elementi di 
prova, in grado di dimostrare con ragionevole certezza l’epoca di realizzazione del manufatto” 
(consiglio di stato, vii, 9 febbraio 2024, n. 1310; consiglio di stato, sez. vi, 27 gennaio 2022 n. 
570)”. ebbene, di tale rigorosa prova non vi è traccia alcuna nelle difese di parte appellante
da quanto complessivamente detto consegue il rigetto, altresì, del secondo motivo di appello.
il ricorso in appello è infondato e deve essere rigettato.
il collegio si esime peraltro dal pronunziarsi sul regime delle spese attesa la mancata costituzione 
in giudizio dell’appellata amministrazione comunale.
p.q.m.
il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (sezione quarta), definitivamente pronunciando 
sull’appello, come in epigrafe proposto, lo rigetta.
Nulla per le spese.
Ordina che la presente Sentenza sia eseguita dall’Autorità Amministrativa. 

Così deciso in Roma nella Camera di Consiglio del giorno 11 marzo 2026 con l’intervento dei 
Magistrati:
Fabio Franconiero, Presidente Ff Raffaello Sestini, Consigliere Sergio Zeuli, Consigliere Gior-
gio Manca, Consigliere Massimo Santini, Consigliere, Estensore
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Si è tenuta a Torino, all’Auditorium del 
palazzo della Città Metropolitana, l’as-
semblea annuale degli iscritti al Collegio 

dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e 
Provincia.
Tra i saluti istituzionali, il primo è stato quello 
del Presidente del Consiglio Regionale Nicco 
che ha ringraziato il Collegio per il supporto e 
l’ottimo rapporto, intenso e produttivo, instau-
ratosi.
E’ quindi intervenuto l’Assessore Mazzole-
ni che, oltre a portare i saluti del Sindaco e 
dell’Amministrazione, ha sintetizzato l’iter di 
approvazione del nuovo Piano Regolatore e 

ha ricordato che è stato chiesto il contributo di 
Ordini e Collegi, interlocutori privilegiati nei 
lavori del Tavolo Edilizia.
Alle relazioni del Presidente, Luisa Roccia, 
sono seguite quelle del segretario Rodolfo Me-
aglia e del Tesoriere Massimo Ottogalli. Gli 
iscritti intervenuti, dopo gli interventi dei revi-
sori legali e del Consiglio di disciplina, hanno 
quindi approvato all’uninamità dei presenti il 
bilancio consuntivo 2025 ed il bilancio preven-
tivo 2026.
L’Assemblea è stata anche occasione per la 
nomina dei Revisori Legali, la determinazione 
della durata in carica e del compenso spettante.

ASSEMBLEA 
GENERALE DEGLI 

ISCRITTI ALL’ALBO
TORINO, 27 APRILE 2026
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Durante l’Assemblea sono stati consegnati i 
timbri ufficiali ai nuovi iscritti e le spille e l’at-
testato di benemerenza ai geometri con oltre 
50 e 35 anni di iscrizione all’Albo.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE
Gentilissime Colleghe ed Egregi Colleghi, 
nell’aprire la seduta, Vi porgo il benvenuto 
all’appuntamento annuale dell’Assemblea che, 
come sappiamo, viene indetta entro il mese di 
aprile in ossequio alle disposizioni sulla conta-
bilità degli Ordini e Collegi professionali, che 
stabiliscono l’approvazione dei bilanci entro 
tale scadenza.
Ringraziamo, per l’ospitalità e per il patroci-
nio concesso, il Sindaco Lo Russo, l’Assessore 
Mazzoleni, qui presente e la Città Metropolita-
na, che come di consueto ci accolgono. 
Osserviamo, prima di iniziare, un minuto di 
silenzio dedicato al ricordo dei Colleghi che 
ci hanno lasciato dalla scorsa Assemblea. Pre-
cisiamo che citiamo i Colleghi ancora iscritti 
all’Albo, altrimenti rischieremmo di tralascia-
re qualche nome, perché non ne siamo venuti 
a conoscenza.

Ricordiamo:
GIORGIO BOCCA
ALBERTO COMBA
PIERCARLO GHERRA		
FABIO LOVA
ANTONIO MANCUSO			
CLAUDIO POGLIANO  		
	
ANTONIO RAMELLO
SILVANO SOLARO
Un saluto particolare ai 7 Colleghi che han-
no compiuto quest’anno 50 anni di iscrizione 
e quindi entrano nell’Albo d’Onore dei Geo-
metri e Geometri Laureati di Torino e Provin-
cia e ai ben 58 Colleghi che festeggiano i 35 
anni di iscrizione, che applaudiremo al termine 
dell’Assemblea. 
Salutiamo, inoltre, i 20 nuovi iscritti che ri-
cevono oggi il timbro professionale e venia-
mo, quindi, agli argomenti principali oggetto 
dell’attività del Collegio e della Categoria.
Come di consueto, l’Assemblea annuale è il 
momento in cui si approvano i bilanci. 
Le relazioni che ascolterete, e che compren-
dono anche l’intervento dei Revisori Legali e 
del Presidente del Consiglio di Disciplina, il-
lustreranno come è stato condotto il Collegio 

nell’anno finanziario di riferimento, mentre le 
attività svolte dal Consiglio sono puntualmen-
te dettagliate nel Fascicolo principale che è già 
trasmesso a tutti Voi unitamente alla convoca-
zione. 
L’Assemblea odierna sarà anche occasione per 
procedere alla nomina dei Revisori Legali ed 
agli adempimenti conseguenti, in ossequio al 
Regolamento sulla Nomina, Composizione e 
Funzionamento del Collegio dei Revisori Le-
gali, approvato dal Consiglio con delibera n. 
39/22 del 14 febbraio 2022 e successiva deli-
bera n. 105/22 del 9 maggio 2022. 
Il 2025, oltre a confermarsi un anno di attività 
intenso, ha segnato, per il nostro Collegio, un 
importante traguardo: 80 anni di attività, dal 
1945 a oggi. 
Questo anniversario è stato festeggiato con 
un evento ufficiale a metà dicembre dal titolo 
“Tracciando il Futuro” celebrato anche con un 
annullo filatelico dedicato. Ha rappresentato 
un’occasione per guardare al percorso costrui-
to in otto decenni, ma anche per riflettere sulle 
sfide che aspettano la Categoria.
Con il mio intervento odierno desidero eviden-
ziare, sinteticamente, le attività del Collegio 
durante l’anno appena trascorso e tracciare un 
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bilancio delle attività dal Consiglio nell’arco 
del mandato.

FORMAZIONE 
Il primo aspetto di rilievo, su cui, da inizio man-
dato, si sono incentrate le attività del Consiglio, 
è stato la formazione, essenziale per mantenere 
elevato il livello di conoscenze e competenze.
Il Consiglio, dal proprio insediamento, ha ope-
rato attivamente a livello di Comitato Regiona-
le e nei rapporti con il Politecnico di Torino, 
nell’ottica dell’implementazione, sul territorio, 
del percorso di laurea professionalizzante per 
Geometra che rappresenta la futura strada di ac-
cesso alla professione.
Anche nell’anno appena trascorso sono state 
numerose le occasioni di aggiornamento pro-
fessionale gratuito e a costi agevolati grazie a 
specifiche convenzioni con enti esterni e Asso-
ciazioni di Categoria tra cui citiamo, in partico-
lare, per il supporto nei corsi, AGIAI, GeoVal, 
AgePro, Agicat, Ance, Confedilizia, Donne Ge-
ometra, Geosicur, e all’importante contributo 
delle Commissioni, della Commissione Giova-
ni in particolare e dei Consiglieri.
La volontà di garantire eventi formativi di alto 
livello, con relatori esperti e qualificati, su temi 
di maggiore attualità e nel rispetto del Regola-
mento nazionale sulla formazione continua ob-
bligatoria, si affianca alla volontà di calmierare 
i costi della formazione.
Su tali premesse, il Collegio ha proposto 33 
corsi di cui 3 interamente gratuiti e 22 semina-
ri, sempre gratuiti, usufruiti da un totale di circa 
3000 partecipanti.
Ricordo che, parallelamente all’azione di mo-

nitoraggio puntuale, da parte degli Uffici e del 
Direttivo, sui pagamenti delle quote di iscrizio-
ne, prosegue, per tutti gli Iscritti in regola con la 
quota, la possibilità di rateizzare il pagamento 
dei corsi.
Il Consiglio ha ultimato la riorganizzazione in-
terna degli spazi della sede con l’ultimazione 
della nuova e funzionale aula corsi, raddop-
piando gli spazi interni della sede.

SERVIZI AGLI ISCRITTI  
Il Collegio ha proseguito con l’attenta gestione 
economico patrimoniale, sotto la costante su-
pervisione del Collegio dei Revisori. 
In considerazione dell’aumento del contributo 
spettante al Consiglio Nazionale Geometri e 
Geometri Laureati (CNGeGL) che, rispetto agli 
anni precedenti, ha registrato un aumento di 
Euro 20,00 della quota, il Collegio, che è tenuto 
a riscuotere tale somma per conto dell’organi-
smo nazionale, ha deliberato un aumento, per 
l’importo corrispondente, della quota di iscri-
zione all’Albo ordinaria e STP per l’anno 2026. 
L’adeguamento della quota di spettanza del 
CNG, rimasta invariata dal 2010, si è reso in-
dispensabile a livello centrale per far fronte 
all’aumento dei costi fissi di gestione (locazio-
ne sede, servizi, infrastrutture tecnologiche) 
e per sostenere le nuove sfide della categoria, 
come le attività del Centro Studi sulle “case 
green”, il supporto alle lauree abilitanti (LP-01) 
e il potenziamento dei servizi digitali dell’Albo 
Unico Nazionale.
E’ rimasta invariata la tassa di iscrizione al Re-
gistro Praticanti già ridotta negli anni passati, 
grazie alle positive risultanze di bilancio. 
E’ confermato un sistema di pagamento rateiz-
zato, mediante tre rate, con una rimodulazione 
delle scadenze e con la possibilità, grazie all’in-
tegrazione con il sistema di connessione pub-
blico per i pagamenti elettronici, di pagare più 
avvisi contemporaneamente, sostenendo una 
sola commissione.
Sono state altresì confermate le agevolazioni 
previste per i Geometri che iniziano la profes-
sione e che s’iscrivono per la prima volta al 
Collegio, con una progressiva riduzione della 
quota di iscrizione per i primi cinque anni.
Continua il servizio di prima assistenza gratu-
ito e personalizzato agli Iscritti, mediante un 
incontro online con un professionista in ambito 
legale, fiscale o contabile e in materia di edili-
zia e urbanistica, per avere un primo consiglio 
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orientativo nella risoluzione di problematiche 
specifiche.
Si conferma la disponibilità dei Consiglieri e 
dei Componenti delle Commissioni, a fornire 
supporto e consulenza sui numerosissimi que-
siti che, con cadenza quotidiana, vengono sot-
toposti al Collegio. 
E’ sempre possibile ottenere il rilascio, presso 
gli Uffici del Collegio, delle mappe di impian-
to e richiedere, oltre alla firma digitale Aruba, 
alla firma remota Infocert, anche l’emissione 
e il rilascio dello SPID Professionale Infocert 
grazie alla convenzione siglata dalla Cassa Ge-
ometri e dalla Fondazione Geometri Italiani.
Le circolari informative, sempre consultabili 
sul sito istituzionale, predisposte per garantire 
agli Iscritti un aggiornamento costante, vengo-
no raggruppate, per quanto possibile, in una 
unica giornata così da agevolare la consulta-
zione delle notizie raccolte in un unico docu-
mento con invio nella giornata di mercoledì. 

AZIONI A SUPPORTO DELLA CATEGO-
RIA
E’ continuata la campagna di promozione 
dell’immagine della Categoria attraverso l’in-
centivazione dei canali social sia mediante la 
partecipazione ai bandi per l’accesso radiotele-
visivo in RAI, promossi dal Corecom Piemon-
te che consentono di usufruire gratuitamente di 
uno spazio radiofonico e televisivo sui canali 
regionali.
Per veicolare al pubblico una puntuale infor-
mativa sulle competenze della Categoria e 
promuovere la figura del Geometra, Collegio 
e Fondazione hanno continuato ad aderire ai 
bandi pubblicati nel 2025, partecipando, per il 
tramite dei rappresentanti del Consiglio, sia ai 
programmi radiofonici che televisivi. 
Sono state incrementate, grazie all’importan-
te contributo dei Colleghi della Commissione 
Giovani, le campagne di orientamento dedicate 
ai giovani studenti con azioni mirate per l’in-
centivazione della professione mediante l’uti-
lizzo dei canali social Facebook e Instagram. 
Evidenzio che, il numero dei Praticanti, 
nell’anno di riferimento, ha registrato un lieve 
incremento, in controtendenza rispetto all’an-
damento negativo registrato negli anni prece-
denti.
Dopo alcuni anni di programmazione in mo-
dalità online, gli esami di abilitazione sono 
tornati ad essere svolti, per la sessione 2025 

di fine novembre, in presenza, tramite due pro-
ve scritte e una prova orale. Nonostante il calo 
nel numero assoluto dei candidati all’esame si 
mantiene costante la percentuale degli abilitati 
che registra una percentuale del 63%. 
Continua la collaborazione con le Istituzioni 
del territorio, intervenendo con puntualità e 
precisione, a numerosi tavoli di lavoro dedica-
ti, spesso anche in collaborazione con gli altri 
Ordini Professionali. 
Proseguono i contatti con i Comuni, i Vigili del 
Fuoco, l’Agenzia delle Entrate, il Tribunale di 
Torino e Ivrea, nonché con gli organismi pub-
blici - Regione e Città Metropolitana - con lo 
scopo di partecipare attivamente e condividere 
le decisioni pubbliche e le iniziative comuni.
Prosegue la partecipazione alle attività delle 
Commissioni nazionali e alle attività del Co-
mitato hanno l’obiettivo di monitorare e diri-
mere le principali problematiche amministra-
tive e tecniche che coinvolgono la Categoria.

ORGANISMO DI MEDIAZIONE
Nel corso del 2025 abbiamo ultimato l’iter di 
adeguamento dell’Organismo di Mediazio-
ne alle nuove disposizioni di cui al D.M. n. 
150/2023 che stabilisce nuove regole per di-
sciplinare gli organismi di mediazione, i re-
quisiti per i mediatori e le nuove indennità di 
mediazione.
Dopo l’adeguamento ai rigorosi standard nor-
mativi, l’incremento di richieste nel pinerole-
se e la volontà di presidiare il territorio hanno 
portato l’Organismo di Mediazione del Colle-
gio dei Geometri verso una nuova sede opera-
tiva. 
L’apertura di una nuova sede non è solo una 
questione di logistica, ma il segnale tangibile 
di un cambiamento culturale nella gestione del 
contenzioso civile tramite il corso alle modali-
tà di risoluzione alternativa delle controversie. 
Negli ultimi anni la mediazione, infatti, è di-
ventata uno strumento strategico, specialmen-
te nelle materie tecniche come diritti reali, 
divisioni ereditarie, condomini e locazioni. 
L’incremento dei fascicoli gestiti dalla sede 
centrale di Torino ha reso necessaria una de-
centralizzazione che permetta di ridurre le di-
stanze e agevolare i professionisti e i cittadini 
dell’area pinerolese e delle valli limitrofe. 
L’apertura della sede di Pinerolo rappresenta 
un traguardo che certifica la fiducia che avvo-
cati e privati ripongono nell’Organismo del 
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Collegio e sottolinea il ruolo centrale del geo-
metra nel panorama della mediazione.

LA FONDAZIONE
Sono confermate le iniziative formative erogate 
dalla nostra Fondazione, accreditata dalla Re-
gione Piemonte per lo svolgimento delle attivi-
tà di formazione finanziate. 
La Fondazione ha sempre continuato a svolgere 
attività di aggiornamento professionale, incen-
tivazione della professione e collegamento con 
il mondo scolastico.
Ricordo che, dal 2023, la Rivista di Categoria, 
trasmessa a oltre 6000 destinatari, tra cui tutti 
gli enti pubblici e gli altri Ordini professionali, 
è in capo alla nostra Fondazione.

CASSA GEOMETRI 
Nel 2025 si sono svolte anche le Elezioni per la 
nomina dei componenti del Comitato dei De-
legati della Cassa Geometri per il quadriennio 
2025-2029 e che, grazie alla Vostra grande par-
tecipazione e supporto ha portato all’elezione 
di quattro delegati Cassa del Collegio di Torino.
Il Ruolo del Collegio di Torino (Quadriennio 
2025-2029)
Grazie alla vostra partecipazione, il Collegio di 
Torino è rappresentato da quattro delegati elet-
ti per il quadriennio 2025-2029: Luisa Roccia, 
Rodolfo Meaglia, Mario Zuccotti e Fabio Sgro. 
La nostra posizione non è di semplice contesta-
zione, ma critica e propositiva per tutelare la 
stabilità dell’ente e la dignità della professione.

1. Gestione Economica ed Efficienza Operativa
Abbiamo sollevato osservazioni puntuali sulla 
gestione della Cassa, chiedendo segnali concre-
ti agli organi dirigenti:
• Revisione dei Compensi: Chiediamo una ri-
duzione dei compensi per gli organi dell’ente 
come segnale etico e politico verso gli iscritti a 
cui sono richiesti sacrifici.
• Redditività: È necessario aumentare la reddi-
tività degli investimenti (immobiliari e mobi-
liari) e ridurre i costi di gestione.
• Recupero Crediti: Urge una strategia più ef-
ficace per ridurre i crediti verso gli iscritti mo-
rosi.

2. Contrasto alla Morosità e Concorrenza Sleale
L’equità tra i contribuenti è la nostra priorità. 
Chi non paga i contributi crea una concorren-
za sleale, offrendo tariffe più basse a danno dei 

colleghi in regola.
• DURC Obbligatorio: Proponiamo una spinta 
politica per rendere il DURC obbligatorio per 
ogni prestazione professionale. L’appello del 
Presidente Buono è stato di mettere a disposi-
zione i propri contatti politici per poter avere la 
possibilità di aprire un dialogo volto all’otteni-
mento dell’obbligatorietà del durc.
• Azioni Disciplinari: Maggiore coinvolgimen-
to di tutti i Consigli di Disciplina e monitorag-
gio puntuale della Cassa per sanzionare le irre-
golarità.
• Pensionati Attivi: Circa un terzo dei crediti 
insoluti riguarda professionisti già in pensione 
che continuano a lavorare senza regolarizzare 
la propria posizione.

3. Analisi Critica: Il Caso Torino (Dati al 
20/04/2026)
L’analisi di 231 pratiche legali di recupero credi-
ti a Torino evidenzia una situazione complessa:
• Debito Totale: € 2.520.722,50 (esclusi interes-
si e sanzioni).
• Stato dei Debitori: Il 35,06% dei debitori è 
ancora iscritto, mentre oltre il 60% riguarda 
soggetti non più attivi (cancellati, dimissionari 
o deceduti), rendendo il recupero tecnicamente 
più difficile.

4. Proposta: Soluzione alla Sovrapposizione 
delle Rate
Abbiamo presentato una richiesta formale per 
risolvere la criticità che vede molti colleghi 
schiacciati tra le rate della contribuzione 2025 
(Banca di Sondrio) e quelle del 2026.
• Fase Cuscinetto: Chiediamo una dilazione di 
24 mesi per il versamento dei minimi contribu-
tivi 2026.
• Obiettivo: Evitare che i colleghi entrino in 
uno stato di morosità incolpevole a causa del 
cambio improvviso delle modalità di versa-
mento adottate dal CdA.

Sintesi delle Richieste dei Delegati
1. Rigore sui costi e compensi degli organi api-
cali.
2. Azioni concrete e immediate per il recupero 
della morosità.
3. Spinta politica per l’obbligatorietà del 
DURC.
4. Flessibilità nei pagamenti per supportare i 
colleghi in difficoltà temporanea.
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Sono stati anni intensi, ricchi di sfide e di tante 
iniziative che abbiamo affrontato insieme con 
spirito di squadra e grande determinazione.
In conclusione, e prima di lasciare la parola al 
Segretario e al Tesoriere, desidero ringraziare 
innanzitutto i Consiglieri che, in questi quattro 
anni hanno operato per la nostra Professione e 
con il loro impegno costante e la loro compe-
tenza, hanno contribuito alla tutela della Cate-
goria.
Un ringraziamento speciale va a tutti gli Iscritti 
e ai componenti di Commissione e, soprattut-
to, ai Colleghi più giovani che hanno scelto di 
dedicare tempo ed energie al nostro Collegio, 
partecipando attivamente, grazie a proposte 
concrete, progetti e idee, alle numerose inizia-
tive promosse. 
In questi anni abbiamo lavorato per consoli-
dare il ruolo del nostro Collegio come punto 
di riferimento per gli Iscritti, promuovendo la 
formazione continua, il dialogo con le altre re-
altà professionali e istituzionali e confido che 
queste siano la base per affrontare uniti le sfide 
future.
Grazie a tutti Voi per l’attenzione.
Lascio la parola al Segretario

RELAZIONE DEL SEGRETARIO
Grazie al Presidente e grazie anche a tutti Voi, 
Colleghe e Colleghi, per la Vostra partecipa-
zione all’evento odierno.
L’attività nell’anno si è confermata intensa e 
il Consiglio Direttivo e i Consiglieri hanno 
continuato a garantire il proprio supporto agli 
Iscritti per dare riscontro alle numerose richie-
ste che, quotidianamente, vengono sottoposte 
al Consiglio.
Per l’analisi dei casi più complessi nel corso 
del 2025 lo sportello di consulenza gratuito 
agli Iscritti è stato utilizzato per n. 18 giorni, 
con un totale di 25 consulenze prenotate e 22 
consulenze effettivamente svolte.
 A seguito della cessazione dell’attività lavora-
tiva di una dipendente a decorrere dall’inizio 
del mese di febbraio, il Personale degli Uffi-
ci è stato interessato da una parziale riorga-
nizzazione delle mansioni interne, operando, 
ove necessario, la ridistribuzione interna degli 
adempimenti.
Il Personale ha inoltre completato i corsi di ag-
giornamento in materia di sicurezza sul lavoro, 
primo soccorso e privacy. 

Passo ora a un breve commento sui contenuti 
del Fascicolo di accompagnamento ai Bilanci 
che, per ottimizzare l’invio e la consultazione, 
è trasmesso solo in modalità digitale ed è sca-
ricabile anche dal sito istituzionale.
Da pagina 5 a pagina 8 sono dettagliate le at-
tività degli Uffici; nelle pagine seguenti, sono 
illustrati i principali servizi offerti agli Iscritti, 
l’andamento delle iscrizioni all’Albo, al Regi-
stro Praticanti e il riepilogo delle attività for-
mative.
Come evidenziato nel fascicolo, la program-
mazione degli eventi formativi che, nell’anno 
trascorso, ha impegnato molto Consiglieri, 
Commissioni e Uffici, ha portato all’organiz-
zazione di 33 corsi di formazione e di 23 se-
minari. 
Il dettaglio delle attività formative è riportato 
nel fascicolo della nostra Fondazione a pagi-
na 8 e seguenti, mentre la tabella di pag. 12 
del Fascicolo di accompagnamento ai Bilanci, 
riporta l’andamento dei corsi organizzati e il 
numero complessivo dei partecipanti, che si 
conferma molto elevato. 
Come di consueto, oltre a ricordarVi che la 
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violazione dell’obbligo di formazione deter-
mina un illecito disciplinare con conseguente 
segnalazione dell’irregolarità al Consiglio di 
Disciplina, evidenzio che il Regolamento sulla 
Formazione Professionale Continua, in vigore 
dal 2021, prevede, all’articolo 3, il consegui-
mento, nell’arco del triennio formativo, di n. 6 
crediti formativi professionali in materia di or-
dinamento e deontologia professionale. 
A pagina 14 e seguenti del Fascicolo trovate 
sintetizzate le attività delle Commissioni che 
si sono confermate un’occasione di confronto e 
dibattito aperto agli Iscritti.
Ringraziamo, con l’occasione, per la collabo-
razione e l’impegno dimostrato, tutti i Colleghi 
componenti e, in particolare i più giovani, che 
nel corso dell’anno hanno attivamente parteci-
pato alle iniziative promosse soprattutto con le 
Scuole e nella programmazione dei laboratori 
BaM. 
Sono proseguiti, nell’anno, i momenti di ag-
gregazione tra Colleghi al di fuori dell’attività 
professionale, tradizionalmente rappresentati 
dalle manifestazioni sportive e dalle Riunioni 
di Zona che, grazie a sponsorizzazioni esterne, 
sono state organizzate senza gravare sul bilan-
cio generale del Collegio.
Sono state incentivate le iniziative rivolte alle 
Scuole e ai Praticanti, per favorire la collegan-
za con il mondo professionale e le occasioni di 
tirocinio formativo, dettagliate da pagina 17 del 
Fascicolo.
Oltre alla partecipazione a numerosi OpenDay, 
finalizzati a favorire le occasioni di orienta-
mento scolastico, grazie alla collaborazione 
dei giovani Colleghi, componenti proprio della 
Commissione Giovani, sono stati organizzati 
momenti di incontro con gli Studenti presso la 
sede Collegio.
Nel primo semestre dell’anno, da gennaio a 
maggio, il Collegio ha portato a compimento 
n. 110 laboratori BaM; l’attività è ripresa nel 
mese di ottobre con lo svolgimento di ulteriori 
n. 63 laboratori BaM fino al mese di dicembre 
2025, per un totale di n. 163 laboratori svolti 
nell’anno appena trascorso, in aumento rispetto 
al 2024. Il progetto Georientiamoci finalizza-
to a far conoscere la figura del Geometra agli 
studenti delle classi II e III delle scuole secon-
darie di primo grado grazie ai laboratori didat-
tici BaM (Building and Modelling) e il nuovo 
impulso alle attività di orientamento scolastico 
a livello nazionale, sta contribuendo ad incenti-

vare le iscrizioni al Registro Praticanti. 
Per quanto riguarda i Praticanti, il Consiglio 
ha attivato, anche nel 2025, l’undicesima edi-
zione del Corso di Formazione Professionale 
alternativo al tirocinio, che ha consentito a 28 
Praticanti di accedere direttamente all’esame di 
abilitazione, abbreviando il periodo di pratican-
tato; di questi, 17 lo hanno superato.
In autunno il Collegio ha partecipato, come di 
consueto, a “Restructura”, che da sempre rap-
presenta un importante momento di coinvolgi-
mento e confronto tra studenti e professionisti. 
Nel mese di dicembre è stato festeggiato l’80^ 
anniversario del nostro Collegio e, durante 
l’evento, è stata anche allestita la mostra del 
Geom. Pietro Alaria, topografo che ha collabo-
rato al tracciamento del traforo del Monte Bian-
co, un’opera straordinaria che ha compiuto, nel 
2025, 60 anni.
Continua la collaborazione con gli Enti territo-
riali per rendere operative convenzioni speci-
fiche, quale quella con la Città Metropolitana, 
finalizzata a favorire lo svolgimento di periodi 
di tirocinio professionale propedeutici all’eser-
cizio della professione di Geometra presso gli 
uffici Pubblici. 
E’ proseguita anche l’attività dell’Organismo 
di Mediazione con la gestione, nel 2025, di 16 
nuove istanze di mediazione. 
Tale incremento ha portato a valutare, nella se-
conda metà dell’anno, l’apertura di una sede 
secondaria dell’Organismo.
In conclusione, desidero ringraziare per il sup-
porto, tutto il Direttivo e i Colleghi Consiglieri 
che nei quattro anni di mandato hanno attiva-
mente collaborato, con entusiasmo e impegno, 
alle numerose attività che il Consiglio ha rea-
lizzato. 
Grazie a tutti Voi, Colleghe e Colleghi, per il 
sostegno e la fiducia che ci avete accordato e 
grazie anche a tutto il Personale degli Uffici 
che, a vario titolo ed ognuno con le proprie re-
sponsabilità, partecipano attivamente e quoti-
dianamente alle sempre più numerose iniziative 
promosse dal Consiglio.
Ed ora passo la parola al Tesoriere.

RELAZIONE DEL TESORIERE
Gentili Colleghe e Colleghi,
presento a questa Assemblea il bilancio Con-
suntivo dell’anno 2025 ed il Bilancio Preventi-
vo Finanziario Gestionale per l’anno 2026
I dati contabili, sono riportati nei fascicoli alle-
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gati alla Relazione del Consiglio per l’Assem-
blea, e così suddivisi:
• Bilancio Consuntivo del Collegio anno 2025
• Bilancio Preventivo del Collegio anno 2026
• Bilancio Consuntivo della Fondazione anno 
2025
Il Bilancio Consuntivo del Collegio per l’eser-
cizio 2025 è composto dai documenti:
1. Relazione del Collegio dei Revisori Legali
2. Rendiconto Finanziario Gestionale
3. Rendiconto Finanziario Residui
4. Variazioni al Preventivo Finanziario
5. Situazione Amministrativa
6. Prospetto di Concordanza
7. Situazione Fondi cassa
8. Bilancio Patrimoniale – Economico
9. Nota Integrativa al rendiconto consuntivo
Il rendiconto finanziario gestionale evidenzia 
entrate accertate per € 1.156.539,39 ed uscite 
impegnate per € 1.253.988,55 con un utiliz-
zo dell’avanzo di amministrazione pari ad € 
97.449,16
L’avanzo di amministrazione 2025, che inclu-
de gli avanzi degli esercizi precedenti, è pari 
ad € 1.921.458,53 viene suddiviso in una parte 
con ripartizione vincolata (fondo T.F.R/TFS) 
per € 328.476,37 ed una parte disponibile per 
€ 1.592.982,16. 
L’avanzo di cassa al 31 dicembre 2025 risulta 
pari a € 1.780.025,11 
Passiamo ora ad esaminare il bilancio per la 
parte economico-patrimoniale

ATTIVO: cassa e tesoreria, conti correnti po-
stali e bancari, crediti verso iscritti, verso Con-
siglio Nazionale, verso lo stato ed Enti Pub-
blici, crediti diversi, verso Enti Previdenziali, 
mobili, attrezzature, arredi, impianti, immobi-
lizzazioni, risconti attivi e depositi cauzionali
                                                             € 2.677.016,99   
PASSIVO: debiti verso Enti Previdenziali e 
Erario, debiti diversi, debiti Iva, fondo T.F.R./
TFS, fondi di accantonamento diversi,  fondi 
ammortamento, ratei passivi e Patrimonio Netto
                                                         €   2.674.061,38
Con un avanzo economico pari ad  € 2.955,61

Esaminiamo ora il CONTO ECONOMICO, 
così composto:
PROVENTI: contributi da iscritti, trasferimen-
ti correnti, proventi finanziari, Ricavi Organi-
smo di Mediazione, entrate varie, e sopravve-
nienze attive

                                                           €  1.012.222,39
COSTI: Spese ordinarie di funzionamento, 
oneri per il personale, spese per gli organi e 
prestazioni istituzionali, imposte e tasse, inte-
ressi e spese bancarie, recupero crediti, costi 
Organismo di Mediazione, spese varie, trasfe-
rimenti al Consiglio Nazionale, sopravvenien-
ze passive, ammortamenti 
                                            €    1.009.266,78

Con un avanzo economico pari ad €   2.955,61
Importo complessivo a pareggio 
			         €    1.012.222,39 	
Quanto all’avanzo economico pari ad € 
2.955,61 si propone di incrementare il Fondo 
iniziative incentivazione e miglioramento pro-
fessionale.
Passiamo ora ad esaminare il bilancio preven-
tivo finanziario gestionale per l’esercizio 2026
Il Bilancio di Previsione del Collegio per l’e-
sercizio 2026 è composto da:
• Relazione programmatica del Presidente
• Relazione del Tesoriere
• Preventivo finanziario gestionale per l’eser-
cizio 2026
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• Preventivo economico 
• Tabella dimostrativa del risultato di ammini-
strazione presunto
• Quadro generale riassuntivo della gestione fi-
nanziaria
• Pianta Organica del personale dell’Ente.
Il Bilancio Preventivo Finanziario gestiona-
le per l’esercizio 2026 prevede entrate per € 
1.196.262,00 ed uscite per € 1.301.100,00 con 
un utilizzo dell’avanzo di amministrazione ini-
ziale per € 104.838,00
Il Preventivo Economico per l’esercizio 2026 
si compone:

PROVENTI: contributi da iscritti, trasferimenti 
correnti, proventi finanziari, Ricavi Organismo 
di Mediazione, entrate varie  sopravvenienze 
attive
Importo                                              € 1.076.262,00
                                                           
COSTI: Spese ordinarie di funzionamento, 
oneri per il personale, spese per gli organi e pre-
stazioni istituzionali, imposte e tasse, interessi 
e spese bancarie, recupero crediti, costi Organi-
smo di Mediazione, spese varie, trasferimenti 
al Consiglio Nazionale
Importo                                           € 1.145.100,00                                                     

Esaminiamo ora il bilancio della Fondazione, 
esso si compone:  
• Relazione del Consiglio
• Relazione del Collegio dei revisori Legali
• Situazione Patrimoniale 
• Rendiconto gestionale a proventi e oneri
• Nota integrativa al bilancio

STATO PATRIMONIALE composto da:	
ATTIVO: cassa e conto corrente bancario, cre-
diti, titoli, mobili, attrezzature, arredi, immobi-
lizzazioni, rimanenze, ratei e risconti attivi

PASSIVO: debiti verso fornitori, debiti ver-
so Enti Previdenziali e  Erario, debiti diversi, 
fondo T.F.R., fondi di accantonamento diversi, 
risultato di gestione, ratei e risconti passivi e 
Patrimonio Netto Vincolato

Importo complessivo a pareggio: € 206.660,37             
CONTO ECONOMICO, composto da:

PROVENTI: da attività istituzionale, da attività 
commerciale, proventi finanziari e patrimoniali 
per € 191.765,05 

COSTI: oneri per attività istituzionale, da atti-
vità commerciale, oneri finanziari e patrimonia-
li, e altri oneri per € 190.895,68 
Con un avanzo economico pari ad  €        869,37
Importo complessivo a pareggio € 191.765,05
L’avanzo economico pari ad € 869,37 si propo-
ne di destinarlo a Patrimonio alla voce “Risul-
tato gestionale da esercizi precedenti”.
Nel corso dell’ultimo periodo amministrativo, 
è stata posta particolare attenzione al recupe-
ro delle quote arretrate, che rappresentano una 
componente significativa per l’equilibrio finan-
ziario dell’Ente e per il corretto svolgimento 
delle attività istituzionali.
A tal fine, è stata avviata un’attività sistemati-
ca e strutturata di sollecito nei confronti degli 
iscritti morosi. In particolare, si è proceduto 
mediante:
• l’invio di comunicazioni formali tramite posta 
elettronica certificata (PEC), finalizzate a ricor-
dare le scadenze e a sollecitare il pagamento 
delle quote non versate;
• l’emissione e trasmissione di avvisi di paga-
mento tramite il sistema PagoPA, comprensivi 
anche delle quote arretrate, al fine di agevolare 
gli iscritti nel regolarizzare la propria posizio-
ne in maniera semplice, tracciabile e conforme 
alla normativa vigente.
Tali azioni hanno richiesto un impegno signifi-
cativo in termini organizzativi e amministrativi, 
comportando attività di verifica delle posizioni 
individuali
L’attività intrapresa ha prodotto risultati posi-
tivi, consentendo il recupero di una parte rile-
vante delle somme dovute e contribuendo a mi-
gliorare il livello complessivo di adempimento 
degli obblighi associativi.
Si evidenzia, tuttavia, come permangano alcu-
ne situazioni di morosità per le quali si rende 
necessario proseguire con ulteriori azioni di 
sollecito e valutare eventuali misure aggiunti-
ve, nel rispetto delle disposizioni regolamentari 
dell’Ente, qualora i solleciti non siano suffi-
cienti si provvede con azioni legali efficaci.
A supporto delle attività amministrative, è sta-
ta affidata al legale del Collegio un’importante 
funzione di recupero crediti. Si segnala che, per 
l’anno 2025, le spese legali sostenute dal Colle-
gio sono state particolarmente elevate. Questo 
dato riflette l’impegno significativo nell’attività 
di recupero crediti e nella gestione delle contro-
versie legali legate al mancato pagamento delle 
quote associative.



ATTI DEL COLLEGIO

  31 

In conclusione, consentitemi di ringraziare la 
nostra consulente amministrativa, Dottoressa 
Silvia Osella, i colleghi Geometri componen-
ti del Collegio dei Revisori Legali, la signora 
Paola Aimo, la Dottoressa Giorgia Lombar-
dini e tutto lo staff di segreteria del Collegio 
per il puntuale lavoro di coordinamento e or-
ganizzazione degli uffici.

RELAZIONE DEI REVISORI LEGALI 
Prende la parola il Revisore Legale Geome-
tra Daniele Giangrasso.
Care Colleghe, cari Colleghi,
Il rendiconto dell’esercizio 2025, brevemente 
anche detto Bilancio, che è stato sottoposto al 
nostro esame è stato redatto in conformità del 
vigente Regolamento di amministrazione e 
contabilità del Consiglio Nazionale Geometri 
e Geometri Laureati. 
Il bilancio predisposto dal Consigliere Teso-
riere ed approvato dal Consiglio è composto 
dai seguenti elaborati:
Rendiconto Finanziario Gestionale;
Rendiconto Finanziario - Residui
Stato Patrimoniale in forma abbreviata;
Conto Economico in forma abbreviata;
Nota Integrativa abbreviata;
Situazione Amministrativa;
Prospetto di concordanza;
Situazione Fondi Cassa;
Variazioni al preventivo finanziario.
I rendiconti finanziari gestionale e residui 
evidenziano entrate accertate ed uscite impe-
gnate per Euro 1.253.988,55 dei residui attivi 
finali di 
Euro 230.614,68 e dei residui passivi finali di 
Euro 89.181,26
Per quanto attiene alla gestione di cassa 
il rendiconto rileva un avanzo pari a Euro 
1.780.025,11
Si evidenzia che nel conto componenti non 
finanziari alla voce sopravvenienze passive 
sono stati valorizzati anche i costi del legale 
Avv. Michele Scola, per l’importo complessi-
vo di € 26.678,75 relativo ad onorari per pre-
stazioni professionali degli anni antecedenti 
al corrente esercizio, che non aveva quantifi-
cato in precedenza. 
Anche per l’anno 2025 si rileva la riduzio-
ne della contribuzione degli iscritti all’Albo 
e Registro Praticanti rispetto all’anno pre-
cedente; tale diminuzione è stata di Euro 

6.879,86.
Nell’ambito della nostra attività di control-
lo contabile prevista dal Codice Civile e dal 
nostro Ordinamento Professionale, nel corso 
dell’anno 2025:
abbiamo verificato con periodicità trimestra-
le, la regolare tenuta della contabilità e la cor-
retta rilevazione nelle scritture contabili dei 
fatti di gestione;
abbiamo vigilato sull’osservanza della Leg-
ge e dello Statuto e sul principio di corretta 
amministrazione, e applicazione delle norme 
vigenti in materia di lavoro e sicurezza nei 
luoghi di lavoro.
abbiamo partecipato alle adunanze del Con-
siglio del Collegio, svoltesi nel rispetto delle 
norme statutarie, legislative e regolamentari 
che ne disciplinano il funzionamento e sulla 
base di ciò possiamo ragionevolmente assi-
curare che le azioni deliberate sono conformi 
alla Legge ed allo Statuto e non sono manife-
stamente imprudenti, azzardate, in potenziale 
conflitto di interessi o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio del Collegio.
sulla base delle informazioni disponibili non 
abbiamo rilevato violazioni della Legge e 
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dello Statuto, né operazioni manifestamente 
imprudenti, azzardate o nelle quali sia emerso 
un interesse proprio di un qualche Consigliere, 
o comunque tali da compromettere l’integrità 
del patrimonio del Collegio.
abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza 
del sistema amministrativo e contabile, nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’e-
same dei documenti contabili, e a tale riguardo 
non abbiamo osservato particolari da riferire.
per quanto riguarda il controllo analitico sul 
contenuto del rendiconto, abbiamo vigilato 
sull’impostazione generale data allo stesso, sul-
la sua generale conformità alla legge per quel 
che riguarda la sua formazione e struttura e, a 
tale riguardo, non abbiamo osservazioni parti-
colari da riferire.
Abbiamo verificato che il Collegio ha adempiu-
to a quanto prescritto dalle normative in merito 
alla Sicurezza sul Lavoro – D.Lgs. 81/2008 – e 
alla protezione e trattamento dei dati persona-
li – Privacy GDPR regolamento UE 2016/679.
In merito alla “Prevenzione della corruzione 
e della Trasparenza”, non risultano pervenute 
segnalazioni e i Revisori, nominati dal Con-
siglio del Collegio con delibera n. 126/21 del 
17/05/2021, componenti dell’Organismo con 
funzioni analoghe all’O.I.V. (Organismo In-
dipendente di Valutazione), hanno provvedu-
to agli adempimenti di verifica previsti dalle 
delibere ANAC (Autorità Nazionale Anticorru-
zione ) n. 1310/2016 e n. 294/2021.
Non sono pervenute, nel corso dell’esercizio 
denunce o esposti da parte di iscritti o terzi.
Dall’attività di vigilanza e controllo non sono 
emersi fatti significativi suscettibili di segnala-
zione o menzione nella presente relazione che 
non siano già state segnalate nella relazione 
dall’organo amministrativo.
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ra-
gionevole base per l’espressione del nostro giu-
dizio favorevole all’approvazione del bilancio.
Considerando le risultanze dell’attività svol-
ta in adempimento della funzione di controllo 
contabile proponiamo all’Assemblea di appro-
vare il bilancio d’esercizio chiuso il 31 dicem-
bre 2025, così come redatto dall’Organo Am-
ministrativo.

Si passa al punto 3 all’Ordine del Giorno “Re-
lazione Consiglio di Disciplina”, prende la pa-
rola al Presidente Geometra Severino Vaschetti.

RELAZIONE 
CONSIGLIO DI DISCIPLINA
Il Consiglio di Disciplina per l’anno 2025 ha 
continuato l’attività già iniziata negli anni pre-
cedenti dedicandosi all’esame dei procedimenti 
relativi alle segnalazioni pervenute da privati 
ed enti, alle segnalazioni pervenute da parte del 
Collegio Geometri e Geometri Laureati di Tori-
no e Provincia, di inadempimento dell’obbligo 
formativo triennale e alle segnalazioni perve-
nute da parte Cassa Italiana di Previdenza ed 
Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti 
di richiesta apertura procedimento disciplinare 
iscritti con grave morosità Cassa Geometri.
Si informa che per l’anno 2025 sono pervenute 
al Consiglio di Disciplina 122 nuove segnala-
zioni di cui:
104 dalla Cassa Italiana di Previdenza ed As-
sistenza dei Geometri Liberi Professionisti di 
richiesta apertura procedimento disciplinare 
iscritti con grave morosità,
9 da privati,
3 da Condomini,
3 da professionisti iscritti ad altri Ordini,
2 da Enti,
1 da Comune.
Si è arrivati alla conclusione, per quanto riguar-
da l’esame dell’attività istruttoria preliminare, 
di 19 pratiche con:
12 non luoghi a procedere,
7 avvii di procedimento disciplinare.
Sono state portate a termine tutte le convoca-
zioni relative gli avvii di procedimento discipli-
nare, sia delle segnalazioni pervenute dal Col-
legio Geometri e Geometri Laureati di Torino e 
Provincia per “inadempimento all’assolvimen-
to dell’obbligo formativo triennio 2015-2017”, 
che delle segnalazioni pervenute nell’anno 
2024 dalla Cassa Italiana di Previdenza ed As-
sistenza dei Geometri Liberi Professionisti per 
“richiesta apertura provvedimento disciplinare 
iscritti con grave morosità”.
Nel contempo sono state inviate ai singoli in-
colpati 290 comunicazioni di avvio del proce-
dimento disciplinare relative alle segnalazioni 
per “inadempimento all’assolvimento dell’ob-
bligo formativo triennio 2018-2020”.
Si è giunti alla conclusione con l’emissione del 
provvedimento finale
- per le segnalazioni da parte di privati o enti:
12 pratiche con 1 sospensione, 3 archiviazioni e 
8 prese d’atto intervenuta cancellazione;
- per le segnalazioni da parte del Collegio Ge-
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ometri e Geometri Laureati di Torino e Pro-
vincia per “inadempimento all’assolvimento 
dell’obbligo formativo triennio 2015-2017”:
227 pratiche con 7 sospensioni, 189 archiviazio-
ni e 31 prese d’atto intervenuta cancellazione;
- per le segnalazioni da parte del Collegio Ge-
ometri e Geometri Laureati di Torino e Pro-
vincia per “inadempimento all’assolvimento 
dell’obbligo formativo triennio 2018-2020”:
41 pratiche di prese d’atto intervenuta cancel-
lazione;
- per le segnalazioni da parte della Cassa Ita-
liana di Previdenza ed Assistenza dei Geome-
tri Liberi Professionisti per “richiesta apertura 
provvedimento disciplinare iscritti con grave 
morosità:
per quelle pervenute nell’anno 2018:
28 pratiche di prese d’atto intervenuta cancel-
lazione;
per quelle pervenute nell’anno 2024:
53 pratiche con 31 cancellazioni, 3 sospensioni 
e 19 prese d’atto intervenuta cancellazione.
Si ricorda che in base al vigente Regolamento 
per la Formazione Professionale Continua, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 3, d.P.R. 7 agosto 
2012, n. 137:
l’Articolo 1, comma 2, prevede che “chi eser-
cita la libera Professione di Geometra ha l’ob-
bligo di curare l’aggiornamento professionale 
mediante la partecipazione ad attività forma-
tive accreditate ai sensi del presente regola-
mento nell’interesse della committenza, della 
Categoria e della collettività.”;
mentre il comma 3 prevede che “La violazione 
dell’obbligo di formazione continua determina 
un illecito disciplinare …”,
l’Articolo 3, comma 1, prevede che “per eser-
citare la professione di Geometra è obbliga-
torio curare continuamente e costantemente 
l’aggiornamento delle proprie competenze 
professionali …”;
mentre il comma 3 prevede che “il Geometra 
deve conseguire, nell’arco del triennio forma-
tivo, almeno 60 CFP, di cui n. 6 crediti forma-
tivi professionali in materia di ordinamento e 
deontologia professionale”.
In riferimento alle segnalazioni da parte del-
la Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza 
dei Geometri Liberi Professionisti di richiesta 
apertura procedimento disciplinare iscritti con 
grave morosità, si precisa che:
il Consiglio Nazionale Geometri e Geome-
tri Laureati ha chiarito che l’inadempienza 

contributiva va inquadrata nella più generale 
fattispecie di illecito deontologico (come da 
nota-circolare del 24 settembre 2014, prot. n. 
0009695 e successiva del 23 marzo 2015, prot. 
n. 0003227);
il Consiglio Territoriale di Disciplina, una vol-
ta ricevuta la segnalazione, ha completa auto-
nomia di valutazione preliminare, istruzione 
e decisione sul professionista oggetto della 
richiesta di avvio del procedimento disciplina-
re, anche in relazione ad eventuali successive 
azioni del professionista tese al recupero delle 
morosità, che non cancellano dall’origine l’in-
frazione commessa.
Si invitano tutti gli iscritti al rispetto delle re-
gole e norme in materia di etica e deontologia 
professionale previste dal Codice Deontolo-
gico approvato dal Consiglio Nazionale Geo-
metri e Geometri Laureati al fine di garantire 
l’esercizio della professione secondo canoni di 
correttezza, decoro e dignità.
Il Presidente del Consiglio di Disciplina con-
clude ringraziando i componenti del Consiglio 
di Disciplina, il Presidente del Collegio Ter-
ritoriale, la Segreteria e la dipendente Chiara 
Camponi.
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APPROVAZIONE
DEL CONTO CONSUNTIVO 2025
Ringraziando il Dottor Rivoira per il suo inter-
vento, il Presidente è passato al punto 4 all’Or-
dine del Giorno “Approvazione del CONTO 
CONSUNTIVO 2025” del Collegio dei Geo-
metri e Geometri Laureati di Torino e Provin-
cia. Il Presidente fornisce chiarimenti sui com-
pensi corrisposti all’Avv. Scola.
In assenza di altre domande, è posta ai voti 
l’approvazione del conto consuntivo 2025 del 
Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di 
Torino e Provincia che è approvato all’unina-
nimità dei presenti, con il voto favorevole dei 
Revisori Legali e dei Consiglieri presenti.

APPROVAZIONE
DEL CONTO PREVENTIVO 2026
Il Presidente è passato al punto 5 all’Ordine del 
Giorno “Approvazione del CONTO PREVEN-
TIVO 2026” del Collegio dei Geometri e Geo-
metri Laureati di Torino e Provincia.
In assenza di domande, è posta ai voti l’appro-
vazione del conto preventivo 2026 del Collegio 
dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e 
Provincia che è approvato all’uninanimità dei 
presenti, con il voto favorevole dei Revisori 
Legali e dei Consiglieri presenti.

NOMINA REVISORI LEGALI
Il Presidente riferisce che il Consiglio del Col-
legio dei Geometri e Geometri Laureati di To-
rino e Provincia, con delibera n. 39/22 del 14 
febbraio 2022 e successiva delibera n. 105/22 
del 9 maggio 2022, dopo attento esame, ha de-
liberato il Regolamento sulla Nomina, Compo-
sizione e Funzionamento del Collegio dei Re-
visori Legali.
Il Regolamento prevede, in particolare, quanto 
segue:
- la nomina dei Revisori da parte dell’Assem-
blea annuale degli Iscritti
- la figura dei Revisori supplenti; 
- l’incarico di durata pluriennale; 
- la possibilità di nominare come Revisori 
anche professionisti esterni non iscritti al 
Collegio.
Si rende, pertanto, necessario, procedere, in-
nanzitutto, alla nomina dei Revisori, effettivi 
e supplenti, che ai sensi dell’art. 3 del Regola-
mento, sono eletti dall’Assemblea degli iscritti 
al Collegio dei Geometri di Torino e Provincia, 
su proposta del Consiglio.

Prima di porre ai voti i 5 nominativi dei Revi-
sori Legali del Collegio, 3 Revisori Effettivi e 2 
Supplenti proposti dal Consiglio con delibera n. 
46/26 del 13/4/2026, il Presidente invita a porre 
eventuali domande.
In assenza di domande si pone ai voti, per alza-
ta di mano, l’approvazione dei seguenti 5 no-
minativi:
- Dott. Marco Bianchin - effettivo
- Dott. Daniele Giangrasso - effettivo
- Dott. Alberto Rivoira - effettivo
- Dott.ssa Elena Finessi - supplente
- Dott. Biagino Piemontese – supplente
che vengono nominati all’unanimità dei pre-
senti. 

Durata in carica Collegio dei Revisori Legali 
(art. 5 Regolamento) 
Il Presidente comunica che, ai sensi dell’art. 5 
del Regolamento, si pone ai voti la durata in 
carica di 4 anni del Collegio dei Revisori Lega-
li proposta dal Consiglio con delibera n. 46/26 
del 13/4/2026.
In assenza di domande, la durata in carica di 4 
anni del Collegio dei Revisori Legali, posta ai 
voti per alzata di mano, è approvata all’unani-
mità dei presenti.

Compensi e rimborsi Revisori Legali (art. 14 
Regolamento)
Il Presidente comunica che si pongono ai voti 
ai voti i compensi e i rimborsi dei Collegio dei 
Revisori Legali, ai sensi dell’art. 14 del Rego-
lamento, nella misura di Euro 3.500/anno oltre 
IVA e Cassa per ogni Revisore Legale Effetti-
vo, come proposto dal Consiglio con delibera 
n. 46/26 del 13/4/2026. 
In assenza di domande, i compensi e i rimborsi 
dei Collegio dei Revisori Legali nella misura 
di Euro 3.500/anno oltre IVA e Cassa per ogni 
Revisore Legale Effettivo, posti ai voti per al-
zata di mano, sono approvati all’unanimità dei 
presenti.

Segue la consegna dei timbri ai neoiscritti e 
la premiazione con la consegna delle spille e 
dell’attestato di benemerenza ai geometri con 
oltre 50 e 35 anni di iscrizione all’Albo.

-----------------------------------------------
Esauriti gli argomenti all’Ordine del Giorno, 
l’Assemblea viene chiusa alle ore 11.44.
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Giuseppe Bruera
Antonio Cat Genova
Bartolomeo Garetto

Giorgio Mazzoni
Adriano Raglia

Franco Santiano
Carlo Truccero

Assegnazione delle spille e dell’attestato di benemerenza 
agli iscritti all’Albo da oltre 50 anni

Antonio Cat Genova Bartolomeo Garetto Giorgio Mazzoni

Franco Santiano Adriano Raglia Carlo Truccero
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Assegnazione delle spille e dell’attestato di benemerenza agli iscritti all’Albo 
da oltre 35 anni che hanno partecipato attivamente  

	 alla vita della Categoria

Giacomo Agostino
Ezio Airola
Emanuele Aliotta
Flavio Alpe
Laura Angelico
Angelo Anzalone
Marco Ezio Borla
Flavio Bracco
Fabio Buglione
Daniele Buoso
Giuseppe Buriasco
Luisa Calosso
Ornella Canella
Enrica Domenica Caretto
Aurora Casetti
Luca Chiumino
Gianluca Collino
Raffaele Costa
Roberto Dalle
Luigi De Carolis
Mauro Dutto
Roberto Ferraris
Claudio Ferrero
Eugenio Ferrero
Ilvano Ferrero
Nadia Furlanetto
Paolo Gaiani
Anna Maria Galvan
Renato Gillio

Savio Gillio
Giuseppe Roberto Iemma
Domenico Italia
Alberto Mandirola
Paolo Mandurrino
Pietro Marino
Stefano Mastrangelo
Maria Elisabetta Milanese
Fabrizio Giuseppe Moia
Luca Morra
Paola Negro
Valter Pavan
Roberto Penna
Loris Picchioldi
Enrico Quaglia
Franco Raimondi
Marco Regazzoni
Pier Paolo Romano
Massimo Silvestro
Moreno Siviero
Maurizio Soardo
Aldo Suppo
Luigi Taricco
Stefano Trombin
Michele Trotta
Patrizia Valenziano
Sergio Vezzaro
Corrado Vona
Mario Zuccotti

Ezio Airola Emanuele Aliotta Flavio Alpe Marco Ezio Borla
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Mauro Dutto

Ornella Canella

Aurora Casetti Roberto Dalle Luigi De Carolis

Giuseppe Buriasco Luisa CalossoFlavio Bracco

Domenico ItaliaClaudio Ferrero Eugenio Ferrero Nadia Furlanetto
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Massimo Silvestro

Roberto Penna

Enrico Quaglia Franco Raimondi Marco Regazzoni

Paola Negro Valter PavanLuca Morra

Luigi TariccoMoreno Siviero Maurizio Soardo Aldo Suppo
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Michele Trotta Patrizia ValenzianoStefano Trombin

Corrado Vona Mario ZuccottiSergio Vezzaro
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RIUNIONI DI ZONA
MONCALIERI, CHIERI, CARMAGNOLA

Venerdì 29 maggio 2026, avendo come 
cornice il complesso Cavouriano di 
Santena, si è svolta la riunione annua-

le di Zona dei Geometri della zona di Santena, 
Chieri, Moncalieri e Carmagnola.
La riunione ha rappresentato un incontro tra 
tanti dei geometri della zona che hanno par-
tecipato all’evento, creando un momento di 
confronto tra colleghi, di dibattito e trattazio-

ne di tematiche comuni a livello professionale; 
questi eventi sono sempre molto arricchenti, 
soprattutto negli ultimi anni in cui i momenti 
di incontro e scambio di opinioni tra i diversi 
professionisti si sono sempre più diradati viste 
le nuove procedure che prevedono sempre un 
maggior utilizzo di supporti informatici rispet-
to al recarsi di persona presso i pubblici uffici.
L’incontro annuale si è aperto con la visita gui-
data alle sale più importanti e di rappresentanza 
del castello Cavour di Santena, finendo la visita 
alla cripta ove giacciono le spoglie di Camil-

lo Benso, Conte di Cavour – uno dei maggiori 
fautori della nostra Italia unita.
A corollario delle visite guidate al castello, 
erano presenti diversi espositori, sponsor della 
serata, che hanno potuto presentare ai colleghi 
presenti le loro ultime novità rispetto a quanto 
esposto, ponendo chiarimenti in merito ai loro 
servizi annessi alla nostra professione.
La riunione si è successivamente conclusa con 
aperitivo e cena all’interno delle sale di ricevi-
mento all’interno delle ex-scuderie, con vista 
sul parco monumentale, adiacenti al complesso 
cavouriano.
Al termine della sera oltre ai ringraziamenti da 
parte del Priore Geom. Andrea Mosso ai col-
leghi che lo hanno aiutato nell’organizzazione 
della riunione, in particolare il Geom. Marti-
no Tosco, anche alla platea di colleghi e ospiti 
partecipanti alla serata. È stato inoltre eletto il 
nuovo priore di zona per l’anno 2027, il Geom. 
Paolo Dalmasso di Carmagnola.
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RIUNIONI DI ZONA
VALLE DI SUSA E VAL SANGONE

Lo scorso 12 giugno, la pittoresca corni-
ce di Villarbasse ha ospitato l’attesa riu-
nione di zona dei Geometri della Val di 

Susa e Val Sangone. 
L’evento, curato in ogni dettaglio e magi-
stralmente organizzato dal Priore Geom. Ric-
cardo Belluco, ha saputo coniugare in modo 
impeccabile l’imprescindibile aggiornamento 
professionale con la valorizzazione del ricco 
patrimonio storico e architettonico del nostro 
territorio.
La giornata ha preso il via nel cuore del cen-
tro cittadino di Villarbasse, dove i partecipanti 
hanno avuto il privilegio di immergersi in un 
affascinante percorso culturale attraverso le 
antiche dimore nobiliari locali, veri e propri 
gioielli di architettura. 
La visita ha fatto tappa al Palazzo Cucca Mi-
strot, dove i colleghi hanno potuto ammirare la 
magnifica collezione di quadri firmata da Ro-
berto Rubiola, per poi proseguire verso il Pa-
lazzo D’Angennes, che ha incantato i presenti 

con il prestigio e l’eleganza dei suoi impor-
tanti arredi storici. 
A coronare questo itinerario è stata l’ascesa 
al Torrazzo, imponente struttura risalente al 
XIII secolo, dalla cui sommità è stato possibi-
le godere di una splendida e suggestiva vista 
panoramica sul paesaggio circostante. 
Un momento di grande arricchimento cultu-
rale, reso possibile solo grazie alla squisita di-
sponibilità e cortesia dei rispettivi proprietari 
degli immobili, ai quali va il nostro più sentito 
ringraziamento per aver aperto le porte di que-
sti tesori privati.
A seguire, l’evento è entrato nel vivo della sua 
vocazione tecnica con il tradizionale convegno 
professionale, ospitato per l’occasione nella 
prestigiosa e raffinata cornice del salone prin-
cipale di Palazzo Cucca Mistrot. 
I lavori, di altissimo profilo, hanno affrontato 
tematiche di grande attualità e rilevanza per la 
nostra Categoria. 
L’approccio multidisciplinare ha permesso di 
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sviscerare argomenti di carattere legale priva-
tistico, notarile e prettamente tecnico, fornendo 
preziosi spunti di riflessione per la pratica quo-
tidiana. 
A guidare i colleghi in questo percorso forma-
tivo è stato un parterre di relatori d’eccezione, 
composto da professionisti autorevoli e stimati: 
il Notaio Fabrizio Olivero, l’Avvocato Luca Ta-
bellini e l’Ingegnere Michele Cavapozzi. 
Le loro brillanti esposizioni hanno confermato 
quanto la sinergia tra le diverse figure tecniche 
e giuridiche sia oggi fondamentale per affron-
tare le sfide del settore immobiliare e delle co-
struzioni.
Conclusi i lavori seminariali, la giornata si è 
spostata verso uno dei luoghi simbolo del no-
stro territorio per il momento più conviviale. 
L’aperitivo e la successiva cena si sono infatti 
tenuti presso l’esclusivo ristorante del Castello 
di Rivoli. 
La serata, all’insegna dell’eleganza e dello spi-
rito di colleganza, è stata onorata dalla gradita 
partecipazione istituzionale dei Sindaci dei Co-
muni di Villarbasse e di Rivoli, a testimonianza 
del forte legame che unisce la nostra categoria 
professionale alle amministrazioni locali.
In un clima di festa e condivisione, al termine 
della cena si è tenuto il tradizionale passaggio 
di consegne: l’assemblea ha accolto con un 
caloroso applauso la nomina del nuovo Priore 
che avrà l’onore e l’onere di guidare la zona per 
l’anno 2027, il Geom. Michele Rocci di Avi-
gliana, al quale vanno i nostri migliori auguri 
di buon lavoro.
Un sentito plauso, infine, al Priore uscente 

Geom. Riccardo Belluco per aver regalato a 
tutti i colleghi una giornata indimenticabile, 
perfetta sintesi di cultura, alta formazione e 
sincera amicizia.
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FORMAZIONE

LA COMMISSIONE 
GIOVANI INCONTRA 
GLI STUDENTI CAT

ANNO 2026

Per il secondo anno consecutivo, la Com-
missione Giovani del Collegio dei Ge-
ometri e Geometri Laureati di Torino e 

Provincia ha promosso una serie di incontri di 
orientamento rivolti agli studenti degli Istitu-
ti Tecnici a indirizzo Costruzioni, Ambiente 
e Territorio (CAT) del territorio torinese. Gli 
istituti che hanno aderito all’iniziativa sono 
stati quelli di Ivrea, Nichelino, Avigliana e 
Torino. 
L’iniziativa è nata con l’obiettivo di avvici-
nare gli studenti alla realtà professionale del 

geometra, offrendo una panoramica concreta 
sulle opportunità lavorative oggi disponibili e 
sui percorsi formativi necessari per accedere 
alla professione dopo il conseguimento del di-
ploma. 
Durante gli incontri, i componenti della Com-
missione Giovani hanno illustrato l’evoluzione 
della figura del geometra, sempre più orientata 

verso l’innovazione tecnologica, la digitalizza-
zione dei processi e la multidisciplinarietà delle 
competenze. 
Sono stati approfonditi i principali ambiti pro-
fessionali nei quali il geometra opera quotidia-
namente: rilievo e topografia, progettazione 
edilizia, pratiche catastali, sicurezza nei can-
tieri, estimo, gestione immobiliare, efficienta-
mento energetico e monitoraggio del territorio. 
Particolare attenzione è stata dedicata alle com-
petenze oggi maggiormente richieste dal mer-
cato del lavoro. 
Gli studenti hanno potuto confrontarsi diretta-
mente con professionisti giovani e già inseriti 
nel mondo lavorativo, comprendendo come ca-
pacità tecniche, utilizzo delle nuove tecnologie, 
conoscenza dei software specialistici e aggior-
namento continuo rappresentino elementi fon-
damentali per costruire un percorso professio-
nale solido e competitivo. 
Un secondo momento degli incontri è sta-
to dedicato all’approfondimento dei percorsi 
post-diploma che consentono di esercitare la 
professione. 
Sono state illustrate le opportunità offerte dai 
corsi universitari professionalizzanti, dai per-
corsi di tirocinio e dalle modalità di accesso 
all’abilitazione professionale, evidenziando 
come il sistema formativo attuale permetta ai 
giovani diplomati di sviluppare competenze 
sempre più specialistiche e in linea con le esi-
genze del settore. 
La parte più coinvolgente delle giornate è stata 
rappresentata dalle quattro stazioni pratiche al-
lestite dalla Commissione Giovani, attraverso 
le quali gli studenti hanno potuto osservare da 
vicino alcune delle tecnologie più innovative 
utilizzate dai geometri nella quotidiana attività 
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professionale. 
Presso la stazione dedicata al Laser Scanner è 
stato mostrato come sia possibile acquisire in 
tempi rapidi milioni di punti e generare mo-
delli tridimensionali estremamente accurati di 
edifici e ambienti. Nella postazione GNSS gli 
studenti hanno potuto comprendere le poten-
zialità dei sistemi satellitari per il rilievo e il 
posizionamento di precisione. 
La stazione totale ha consentito di assistere 
alle operazioni di misura topografica e trac-
ciamento, evidenziando l’importanza della 
precisione nelle attività di rilievo. Infine, la 
postazione dedicata al drone ha suscitato parti-
colare interesse grazie alla dimostrazione delle 
applicazioni della fotogrammetria aerea, del 
monitoraggio territoriale e delle attività di ri-
lievo mediante SAPR. 
L’entusiasmo e la partecipazione dimostrati 
dagli studenti hanno confermato il valore di 
queste iniziative, che rappresentano un’impor-
tante occasione di orientamento e di conoscen-
za diretta della professione. 
Attraverso il dialogo con il mondo della scuola, 
il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati 
di Torino e Provincia continua a investire sulle 
nuove generazioni, promuovendo una figura 
professionale moderna, tecnologica e sempre 
più strategica per lo sviluppo del territorio. 
La Commissione Giovani rinnova il proprio im-
pegno nel rafforzare la collaborazione con gli 
istituti CAT del territorio, nella convinzione che 
il contatto diretto con gli studenti rappresenti 
uno strumento fondamentale per valorizzare la 
professione e accompagnare i futuri geometri 
nelle loro scelte formative e professionali.




